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APPENDICE IMPORTANE 

Di quefte Memorie . 

L E Memorie del Conte di Caglioftro 
pon potevano fare a meno di ave - 
re una infinità di lettori . tApppena pub - 
blicate fono fiate il J oggetto di tutte le 
converfia^ioni . Lo Stampatore non pub 
riparare al numero ilei compratori . Il 
Sig. di Caglioftro ha fcritto egli fieffo 
la fua difefia in Italiano , e il Sig. Thi- 
lorier fuo Avvocato non ha fatto altro 
che tradurla in Francefe . Effa ha ca • 
gionato la più gran [enfiagione . Tutti 
convengono che il miglior romando , il 
pili interejfante , e ftraordinarto non equi» 
• vale alla fiua Confeflione . Egli non 
dice tutto , come fi vedrà ; ma da ciò 
che dice fi è venuto in chiaro del ' refio . 
Egli è figlio del Gran Maeftro di Mal- 
ta Fra Don Emanuele Pinto de Fon- 
feca Portoghefe . Nel 1748. circa le 
Galere della Religione prefiero una Ca- 
ravella del Gran Signore che fra le al- 
tre perfione conduceva a Coftantinopoli 

A Z cin - 
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cinque o fei ragade di dijli natone * 
Una di effe figlia del Governato r di 
Trabifonda piacque al Gran Maeftro , 
e quefla non fu infenfibile al fuo amo- 
re • h. fatti ne portava delle prove non 
equivoche , allorché mediante le premure 
della Francia il Gran Signore ottenne 
che quefte Donne li foffero reftituite , La 
favorita del Gran Maejlro fù obbligato 
a partire come le altre . Poco dopo ella 
meffe al mondo il Sig . di Caglioftro* 
Tre mefi appreffo ella morì o di veleno , 
o di difguflo : il fanciullo però fu fot- 
tratto alle perfecu?ioni dell * ineforabile 
Muflulmano. Il Gtan Maeflro Pinto e 
lo Scherif della Mecca ( parente fenxp 
dubbio della di f graziata fua madre J 
prefero cura della fua Gioventù , 


ME- 
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MEMORIE 


DEL 

CONTE DI CAGLIOSTRO. 

^ „ 4 m 

Ì O fono eppreffo , io fono ac. 

cufato , io fono calunniato . 
Ho io meritato una tal -forte? 
Efamino la mia cofcienza e vi 
' ritrovo quella pace , che gli Uo- 
mini mi ricufano . Ho molto 
viaggiato ; fono conofciuto in tut* 
ta T Europa , in una gran parte 
dell’ Affrica , e dell’ Afi a . Mi 
r fono moftrato da per tutto l’ami- 
co dei miei Amili : le mie co- 
gnizioni , la mia vita , la mia for- 
'i A 3 tu- 
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tuna , tutto ho collante mente 
impiegato in follievo degli infe- 
lici . Ho ftudiato , ho efercitato 
la - medicina ; ma non ho degra- 
dato con. delle mire lucrofe la 
più nobile , e la più conlolante 
di tutte le Arti . Una inclina- 
zione , un impulfo , a cui non 
ho faputo refiftere % mi ha por- 
. tato verfo un EfTere ^ che. lan* 
guiva, e fin d’ allora fon, dive- 
nuto .medicò . 

Abbaftanza ricco per poter 
mettere in pratica quella bene- 
ficenza che mi ero ideato , ho 
faputo confermare la mia > indi - 1 
pendenza dando Tempre , e non 
ricevendo giammai . lo ho por- 
tata la delicatezza fino a ricufa- 
re i beneficj dei Sovrani . I ric- 
chi hanno avuto gratuitamente h; 
anici rimedp, e i miei configli: 
i poveri e dei rimedj e* del denaro. 
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Io non ho mai contratti dei 
debiti: i.mtei eoftumi fono, ar- 
iifco dirlo V e aufteri* 

Non ' ho giammai oiTefo alcuno 1 ,- 
néccon parole, nè con fatti y-nè* 
con ferirti.. Ho perdonate le in- 
curie: che ho ricevute . Tutto 
il bene che ho fatto , f ho fatto * 
in iìlenzìo . Straniera da per tut- 
to ho da pfer tutto, foddisfatto 
ai: dovari di cittadino . Da per 
[£rtto‘ ho ri (pettata la Religione, 
le Leggi > il Governo . Ecco 
fiftoria della mia .vita.- . 

Stabilito già ida? fei anni pref- 
fo un popolo fpir itolo , buono, 
ì ofpitalièro ; io credevo di aver 
;rovato una patria adottiva w Già 
mi rallegravo meco fìelfo del 
?ene , che potevo fare ai miei 
*uovi concittadini . .Un colpo di 
ulmine ha diftrutta* quella illu- 
bne , e mi vedo ilrafcinato nel- 

A 4 le 
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le carceri della Baciglia * La mia 
Spofa , la più amabile , , i lai più 
yirtuoia di tutte le Donne è ila- 

X 

ta precipitata nel mcdefimovor-t 
tice. Doppie, mura , porte raol-, 
tiplicate la feparano da me . El- 
la geme , ed io non pollo fentir- 
la : interrogo i miei cuftodi , e 
quelli non mi rifpondono. For- 
fè . . . . oimè l . . . Ella più qon 
vive. Una debole e fenfibile crea- 
tura avrà ella potuto vivere fei 
meli in un foggiorno in cui l’Uo- 
mo ha bifogno di tutta la fua 
forza, di tutto il fuo coraggio ? 
di tutta la fua pazienza per lot- 
tare contro la difperazione ? . . . 
Ma io trattengo il lettore col 
racconto dei miei mali fenza pen- 
fare , che fono condannato , t 
giuftificarmi 

Io vengo arre flato , e pofto ir 
carcere,. Qual delitto ho io corn- 
ine! 
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meflb ? Di che mai fono accu- 
lato , anzi chi è il mio accufa- 
tore ? Vi fon eglino dei tefti- 
monj , che depongono ‘contro di 
me ? Io' tutto ignoro . N Non mi 
lì è palefato neppure il fofpetto, 
che ha fe*vito di fondamento al 
mio arreflo , e fi pretende che 
io mi giuftifichi ? Come dunque 
parere dei colpi che fono lancia- 
ti da una potenza inviabile ? Mi 
fi rifponde , che il Codice cri- 
minale efige così . Io taccio e 
mi inchino gemendo davanti una 
legge così rigorofa quanto fatale 
per l’ innocenza accufata * 

Altro dunque io non pollo che 
fofpettare il delitto, di cui ven- 
go accufato. Se io mi inganno v 
avrò combattuto delle chimere , 
ma avrò almeno parlato in favo- 
re della verità, e niella la iana 
parte del - pubblico ; in flato di 

A 5 va- 


valutare per quel che fona l li- 
belli diftribuiti contro :un infeli- 
ce r nel tempo fteflo in cui è ri- 
tenuto nel ferri , minacciato dal- 
la doppia fpada della Giuftizia , 
e della Autorità . 

, * ■ j * ,* , ’ 

Sfato delta queftione • 

Sembra incontraftabile che i 
Sigg. Bohmer , e Bajfanges han- 
no conlegnato al Sig. Cardinale 
di Rohano una Collana _ di Dia- 
manti del valore di circa due 
m iliioni di lire . Sembra . p ari- 
mente incontra ftabìle che il Sig. 
Cardinale di Rohano abbia an- 
nunziato ai- Giojellieri che egli 
altro non era in foftanza , che 
il Senfale di quello negozio; che 
il vero compratore era la , Re- 
gina^ che egli ha mofhrato loro 
per tale effetto un foglio conte- 

" i non. 



it 

nenté le còndizionr della vendi- 
ta, in margine del quale litro* 
vavano le parole Bene ..... 
Bene ..... Maria Antonietta 
di Francia . *. La Regina ha di- v 
chiavato, che ella non avea mai 
dato alcun ordine per 1’ acquifto 
della Collana* che non avea mai 
approvata alcuna condizione di 
compra, e che .non avea mai ri- 
cévuta la Collana , v 
* . Efifte dunque un corpo di de- 
litto certo . Quello corpo di de- 
litto quale \ è egli ? Il buon fen- 
fo mi dice , che ciò non è un 
falfo materiale : non fi è cercato 
di contraffare il carattere della 
Regina. La firmai che ha ingan- 
nato i Sigg. Bohmer, Q Bajfanges 
non è neppure, diedi, quella di 
cui la Regina è lolita di ferviti 
fi ; ElFa è dunque una luppofi- 
zione di firma , immaginata per 

A $ in- 
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ingannare ! Giojellieri e impe- 
gnarli ‘a dare a credenza una 
gioja di sì gran prezzo , che effi 
non avrebbero forfè .fidata , fe 
«aveffero faputo che non folle de- 
fcinata per la Regina. 

Quali è la pena riferbata a 
quefto delitto ?■ All’ abufo di un 
nome facrop Io lo ignoro , e non 
ho alcuno ioterefle di- faperlo. 
Mi limito a dimandare giuftizia 
per me , c grazia per il reo . 
L’ innocenza raffegnata ha forfè 
il diritto di efprimerfi così. 

Ma chi è quefìo reo ? Il Sig. 
Cardinale di Rollano fapeva egli, 
che la firma era fuppolìa p Sa- 
peva egli che la Regina non 
aveva dato* alcun ordine per la 
cómpra della Collana ? Sapeva 
egli finalmente che la Collana 
non farebbe confegnata alla Re- 
gina ? Al contrario il Sig, Car- 
dia 
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dinal di Rohano è eg’i (lato lar- 
_ tefice innocente di un inganno 
di cui fi è veduto la prima vit- 
tima ? Ha egli creduto e dove- 
va egli credere di eflere flatO: : 
feelto per il Senfale di una com-, 
pra grata e piacevole alla Regi- 
na , e che Sua Maeftà voleva 
nafeondere per qualche tempo 
nelle ombre del fegreto? 

Implicato non sò come in un 
affare di tanta importanza • non . 
fmentirò in tale occafióne la qua- 
lità di Amica degli Uomini , con 
cui fono flato qualche volta di- 
pinto , e che ho forfè meritata. 
Io difenderò la mia innocenza 
fenza abbracciare nelfun partito. 
Diffamato nella più: firana ma-^ 
niera da una Donna , a cui io 
1 non ho 'fatto alcun male , faccio, 
dei voti finceri perchè ella pof- 
* fa giuftificarii. Qtial giacere per; 

ine 
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me fe in quefto affare la Giu- 
ftizia non trovaffe alcun reo da 
punirei J • . 

Il Sig. Cardinal di Rollano ha 
pretefo di effere ftàto ingannato 
dalla ' Contelfa della Motte* Que- 
lla ultima quali per difcolpar/ì 
ha pubblicato una Memoria, in 
cui mi accula - di trufferia , di 
fortiiegio, di furto , e precìfa- 
mente di aver ideato e profegui- 
to il progetto di rovinare il Sig. 
Cardinal di Rollano , e di e (fer- 
mi impadronito di una Collana 
di cui ero Depositario per ìngrof- 
fare il ieforo occulto di una for- 
tuna inaudita . * . ì "• .* 

Tali fono in poche parole le 
accufe che inferite in un inter- - 
rogatorio minitleriale hanno fat- 
to A ralcinare me , e • la m ia Spo- 
la nelle Carceri’; della Baciglia y 
t che ripetute } quindi inumana 

Me- 
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Memoria Campata con delle cir- 
coftanze atroci , .immaginata a 
piacere hanno fatto confermare 
il mio arrefto . 

la rifpondero , poiché vi 
fono forzato , a delle, accufe che 
in ogni altra circoflanza mi farei 
contentato di deprezzare . Ma 
prima di tutto credo dover mo- 
Ararmi quale io fono » E’ tempo: 
oramai che fi fappia chi fia que- 
llo; Conte di Caghojiro , sopra il 
quale fi fono fpacciate tante Fa- 
vole impertinenti . Finché mi è 
flato permeffo di vivere da uo- 
mo ofcuro , ho collante mente ri-, 
cufato di fodisfare la pubblica 
curiofità* Ora pero che io fono 
in Carcere , ora che le leggi efi- 
gono che io renda conto di mie 
azioni , io parlerò . Dirò con fin- 
cerità ciò che io sò di mia per-: 
fona y e., forfè l’ iftoria della mia. 

vi- 
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vita non farà 1* articolo il mena 
importante della mia giuftifica- 
j&ione ■ > - . . 

Confezione del Conte di 
Cagliojìro * 

i " • ' , * 

•* ' . A . ■ » , f , 

j Io ignoro il luogo che mi ha 
veduto nafeere, e i genitori che 
mi hanno dato 1’ efiftenza . Di- 
verfe circoftanze della mia vita 
mi hanno fatto concepire dei 
dubb } , e der fofpetti che il Let- 
tore potrà decifrare a fuo pia- 
cere . Ma io torno , a ripeterlo f 
tutte le mie ricerche ad altro 
non hanno* fervito fu quella pun- 
to che a darmi fopra la mia na- 
scita dell’ idee grandi , è vero , 
ma vaghe ed incerte . Io ho pas- 
sata la mia prima infanzia nella 
Città di Medina in Arabia : vi 
fono flato allevato fetta il nome 

di 
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di Acharat * nome che ho con- 
fervato nei miei viaggi di Af- 
frica , e d’ Afta . Io ero allog- * 
giato nel palazzo del Mufti Sa-' 
labaym (i) : io mi ricordo per- 
fettamente che avevo intorno a 
me quattro perfone; un Gover- 
natore in età di 55. in 60. an-‘ 
ni chiamato Alhota e tre fervi- 
tori , di cui uno bianco che mi 
ferviva di Cameriere , e li altri 
due neri , uno dei quali non mi 
lasciava mai nè giorno , nè not- 
te . Il mio Ajo mi ha sempre 
detto che io ero rimafto orfano 

1 

di tre mefi , e che i miei Ge- 
nitori erano nobili , e Criftiani; 
ma mi ha collantemente taciuto 


( 1 ) Si sà che il Mufti è il 
capo della Religione Maometta- 
na , e che Medina è il luogo del- 
la fua Rejidenza « 

* 
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il loro nome e il luogo della mia 
nascita . Alcune parole dette a 
caso mi hanno fatto , sospettare 
che io fofli . nato a Malta : ma. 
quello è un fatto che mi è sem- 
pre flato imponibile di verificare. 

Althota y di cui npn potrò mai 
pronunziare il nome senza tene- 
rezza , aveva per me le premu- 
re, e F amore di- un padre* Egli 
fi fece 5 un , piacere di i cokivare, 
le dispofizioni - che io annunziavo 
per le scienze: io patio: dire che 
egli le poffedeva tutte, "dalle più 
aftratte fino a quelle idi: puro or- 
namento.: La -Boti anici e la Fi- 
fica «medicinale "furono quelle in 
cui io feci maggiori progredì . 
Egli mi insegnò ad adorare Dio, 
ad amare e servire il mio pros- 
simo , e rispettare da per tutto 
la Religione e le leggi. Io por- 
tavo come * egli T abitò Mitjful- 
!. * ! v mano •* 

! ■ • 


*> 

mano ; noi profeflavamo in ap- 
parenza il Maomettanifmo j ma 
la vera Religione era impreffa 
ne’ nolìri cuori . 

11 Muftì veniva spedò a ve- • 
dermi ; mi trattava con bontà e 
moftrava di aver molta ftima per 
il mio Ajo . Quello ultimo mi 
insegnò la maggior parte delle, 
lingue Orientali. Egli mi parla- 
va sovente delle Piramidi d’ E- 
gitto, di quelli immenfi sotter- 
ranei scavati dagli antichi Egi-; 
ziani per rinchiudere e difende- 
re dalle igiurie dei tempi il de- 
pofito prezioso delle umane co- 
gnizioni. : V • 

; Io era arrivato al mio dodi- 
ccfimo anno : la voglia di viag- 
giare ; e di vedere da me fteffo 
le maraviglie che -mi fi dipin- 
gevano , mi prese a tal segno 
che Medina e i divertimenti del- 
ia 


*•* 
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la mia infanzia penderono tutte 
le loro grazie ai miei ocelli . 

- Althota mi annunzia un gior- 
no , che fi doveva finalmente 
abbandonare .Medina comincian- 
do i noftri viaggi . Egli fa pre- 
parare una carovana e noi par- 
tiamo dopo ave^ prefo congedo 
dal Mufti che ci moftrò il fuo 
rincrefcimento nella maniera più 
obbligante * Noi arrivammo alla 
Mecca , e andammo a fmontare 
al Palazzo dello Sherif (i) ; mi 
fi fecero prendere degli abiti più 
magnifici di quelli che avevo 
portato fino allora . 11 terzo gior- 
no dopo il mio arrivo il mio A- 
jo mi preferito al Sovrano che 

mi- 

-, (i) Sovrano della Mecca , t 
di tutta ì Arabia . Egli è ferri- 
pre feelto fra i Difcendenti di 
Maometto • 



mi fece le più tenere carezze. 
Air.afpetto di quello Principe 
una agitazione inefprimibile fi 
impadronì dei miei feniì , e ufci- 
rono dai miei occhi le lacrime 
le più dolci che abbia fparfe 
in mia vita . Io fui tefìimonio 

• • r » 

dello sforzo che egli faceva,, per 
ritenere le fue . Quello momen- 
to è una delle epoche della mia 
efillenza che .mi è impolfibile 
rammentare fenza la più viva 
tenerezza . Io rellai tre anni al- 
la Mecca : non pattava un gior- 
noj che io non folli ammetto 
predò lo Sherif, e ogni giorno 
vedevo [crefcere il fuo attacco , 
e la mia riconofcenza . Lo for- 
prendevo bene fpelfo cogli oc- 
chi fidi fopra di me , poi inal- 
zandoli verfo il Ciclo con tutti 
i contrafegni della pietà, e del- 
la k tenerezza .Io me ne ritorna- 
va 
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vo pensierofo e divorato da una 
infruttuofa curiofità . Non ofavo 
interrogare il mia Ajo che mi 
riprendeva feveramente come fe 
io non poteili fenza delitto cer- 
care di conofcere li Autori, e il 
luogo della mia nalcita . La not- 
te io ragionavo ‘ col Nero che 
dormiva nella mia Camera * ma 
io tentavo inutilmente di' farli 
rivelare il fuo fegreto . Se io 
parlavo de’ miei parenti , diveni- 
va Lordo a tutte le mie diman- 
de . Una notte in cui- io li feci 
delle interrogazioni più premu- 
rosi del Solito egli mi diffe „ Che 
,, fe mai io lascia® la Mecca 
,, ero minacciato delle disgrazie 
più .grandi , e che doveile so- 
,, pratutto^ guardarmi dall* andare 
„ a Trabijonda . ,, \ 

* La mia smania per i viaggi 
era superiore a tutti i più fu- 
s . ne- 
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nefti presagj . Io era annojato 
delta, vita, uniforme , e metodica 
che conducevo alla Mecca, . Un 
giorno io vidi entrare lo Sherif 
solo nell’ appartamento che oc- 
cupavo. Fu eflrema la mia for- 
presa in ricevere un tal favore . 
Egli mi fìrinse fra le sue brac- 
cia con più tenerezza del soli- 
to , mi raccomandò di non mai 
cejfare di adorare P Eterno , mi 
afficurò , che fervendolo fedel- 
mente y io potrei in fine ejfer fe- 
lice , e conofcere la mia forte « 
Poi mi diffe bagnando ! il mio 
viso delle sue lacrime , . addio , 
figlio dì [graziato' \ della naturai 
Quelle parole : -, e il tuono con ’ 
cui le pronunziò ,] feltreranno 
eternamente imprdTe nella, mia 
memoria. 1 : ’ .v > 

: ; Quella fu T ultima volta che 
io potei gocjere. di sua presenza . 

: 'i Una 
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Una carovana , preparata espres- 
samente per .me , mi aspettava * 

Io partii e abbandonai la Mecca 
per non più ritornarvi . Io co- 
minciai. i miei viaggi, per 1’ £- 
gitto\ vifitai quelle, famofe Pira- 
midi ,, che -alti occhi delti ofTer- 
vatori Superficiali altro non fo- 
no , che una malfa enorme di 
marmo , e di granito -. Imparai 
a conofcere i Minifìri di alcuni 
Tempj , che fi degnarono intro- 
durmi in luoghi dove alcun viag*. 
giatore. non- ha penetrato giam- 
mai . Io trafcorfi. quindi per lo 
fpazio di tre anni i principati 
Regni dell' Affrka , e dell’ Afta . 

Non è quello il luogo di pre- 
sentare al pubbli cole indifferen-» 
ti olfervazioni , che! ho fatte nei 
miei viaggi , e. le avventure f - 
veramente ftràordiharie , che mi 
fono accadute ... Io penfo rimet* 

: ^ te« 
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tere a ùn~ tempo più favorevole 
quefta mia. ifìoria. -La mia giu- 
iiifìcazione eifendo il folo ogget- 
to, che mi occupa 9 io parlerò 
dei miei viaggi in Europa. 

Nominerò le perfone , che mi 
hanno eonofeiuto , e farà facile 
a quelli , a cui può interalfare 
la mia forte , df verificare la 
maggior parte dei fatti, che fo- 
no per raccontare . 

• , Nel 1766. io arrivai riell’Ifo- 
' la di Rodi col mio Ajo , e i tre 
fervitori , ,che non mi aveano 
| mai abbandonato . Di là m’ im-> 
Sbarcai fopra un Vàfcello Fran*> 

• c'efe , che faceva vela per Malta, 

• Malgrado T ufo j _ che obbliga i 

- Vafcelli , provenienti dai Levan - 
f i?- a far la loro Quarantina -, -io 
, ottenni tin capota due giorni: la 
ri permillìone di sbarcare . Il Gran 
fc Maellro -Finto diede a me , e al 
P B • mio 
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mio A jo un quartiere nel fuo Pa- 
lazzo Io uii ricordo ancora , che 
1’ appartamento * che occupavo 
era vicino al> Laboratorio La 
prima* cofa che fece il Gran Mae- 
ftrotfu di pregare il Cw. 'd'-A- 
qui no (i) deir.iliufìre Principe di 
Caramaniòa di Napoli -di volere 
accompagnarmi da per tutto , e 
fervirmifdi guida. -Io prefi allo- 
ra per la prima volta infieme 
% coll’ abito Europeo il n®me- di 
Conte dì Cagliojiro . Il mio caro 
Althofa fu rivefìito di un abito 
Ecclefìaftico , . e decorato della 
Crocè di Malta . Il Cav. d ’ Aqui- 
no mi fece fare amicizia con tut- 
ti i Gran Croci dell’ Ordine . Io 


* f ( 1 ) Qjiefio illufire Cavaliere j 
fratello dell* attuale Viceré della Si- 
cilia morto a Napoli irteli' > Ago» 
fio. del. 1783.lt 
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mi ricordo ancora di aver pran- 
zato più volte in cafa del Baly 
di Rohano , attualmente Gran 
Mae {Irò -Era allora molto lon- 
tano dal penfare , che venti an- 
ni dopo farei arredato , e c n- 
dotto alla Baciglia per eiTere fla- 
to onorato dell’ amicizia di un 
Principe del medefimo nome. 

Io ho tutte le ragio i per cre- 
dere che il Gran Mae Uro Pinta 
folfe iftruito della mia origine . 
Egli mi parlò dello Sherif della 
Mecca , e di Trabì fonda , ma non 
Volle mai fpiegarii chiaramente 
fu quell’ oggetto . Del redo egli 
mi trattò iempre ^olla maggiore 
, di dizione > e mi offri il piu ra» 

| pido avanzamento nell’ Ordine , 

, nel cafo in cui mi determinaci a 
( fare i voti . Ma la mia paffione 
, per i viaggile l’afcendere , che 
, mi portava a efercitare la ipedi- 

B 2 ci- 
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cina , mi fecero ricufare delle 
offerte ugualmente generòfé' y e , 
onorevoli . 

Nell’ Ifola di Malta io ebbi la 
disgrazia di perdere il mio mi- 
gliore amico, il mio Maefìro; il 
più faggio , il più illuminato dei 
morta i , il venerabile Alt kota . 
Alcuni momenti avanti la fua 
morte egli mi ftrinfe la fua ma- 
no : mio figlio , mi diffe egli con 
voce languente, e quali eftinta, 
abbiate fempre davanti agli occhi 
il timore dell' Eterno , • e V amore 
del voftro projfimo : voi conofcere - 
te ben prejlo la verità • di tutto 
ciò , che vi ho infegnato . 

L’ Ifola, in cui io avevo per- 
duto T amico che mi avea' te- 
nuto luogo di padre , diventò ben 
predo per me un foggiornò in- 
fopportabile . Dimandai al Gran 
Maeftro la permifiione di partii 

• re 
4 
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rei per fcorrere l’ Europa ; egli vi 
acconfentì con jdifpiacere , e mi 
fece promettere , che ritornerei 
a MaltaK II Cav. d’ Aquino volle 
accompagnarmi nei miei viaggi , 
e in fatti noi partimmo 'infieme 

dall’ ifola . Primieramente vilitam- 

* ' • * - • \ «■ « 

mo la Sicilia , dove il Cavaliere 
mi ' procurò la ' conofcenza della 
Nobiltà dai Paefe . Di là paf- 
fammo nelle differenti Ifole dell* 
Arcipelago , e dopo avere fcorfo 
il Mediterraneo sbarcammo a Na- 
poli , Patria del Cav. d’ Aquino ì 
I fuoi affari obbligandolo ad 
alcuni viaggi particolari , io par- ’ 
tj folo per Roma con delle Let- 
tere di credito per ' il Sig. Bel- 
lona Banchiere di quella Città . 

Arrivato in quella Capitale del 
Mondo Criftiano rifolvei di con- 
fervare P incognito il più perfet- 
to. Una lattina llando applicà r 

B 3 ,to 
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tò allo ftudio della lingua Ita- 
liana , il mio Cameriere mi an- 
nunziò la vifita del Segretario * 
del Cardinale > Or fi ni < Quello fe- 
gretariò era incaricato di pre- 
garmi di andare a vedere Sua 
Eminenza . Io mi ci portai in- 
fatti. Il Cardinale mi fece tutte 
le politezze immaginabili , m’ in- 
vitò più volte a pranzo a casa 
fua ? e mi fece conofcere la mag- 
gior parte dei Cardinali , e Prin- 
cipi Romani , ma fpecialmente il 
Cardinal d’ Jorck , e il Cardinal 
Gan panelli , poi Papa fotto il no- 
me. di Clemente XIV. Il Papa 
'Rczzonico , che occupava allora 
la Cattedra di S. Pietro , avendo 
defiderato di conofcermi , io ebbi 
più volte l’onore di efTere air£- 
meflo a delle conferenze partico- 
, lari con Sua- Santità . 

Io ero a Roma nel 1770. , ed 
t ave- 
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avevo circa ventidue anni . Il 
cafo mi, fece fare . la conofcenza 
di una ragazza di qualità, chia- 
mata Sera fina Feliciani . Ella era 
appena fui fine-deli’ infanzia . Le 
fue grazie nascenti*, accefero nel 
mio. cuore, una paffione che Te- 
dici 'anni di Matrimonio hanno 
maggiormente fortificata . Quella 
difgraziata ; è appunto quella che 
nè le fue virtù , nè la lua inno- 
cenza , nè la fua qualità di fìra- 
niera .non hanno potuto fai vare 
da una prigionia sì crudele quan- 
to poco meritata <. 

• Non avendo nè il tempo , nè 
la volontà;' di ferivere dei volu- 
mi , non entrerò nel racconto dei 
viaggi che ho fatti in tutti i Re- 
gni di Europa » L Mi 'contenterò 
di citare le per fone ’ che ho^co- 
nofciute / La «maggior parte vi^ 
vono ancora . Io li chiamo aita- 

B 4 men- 
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mente in tefllmonio della mia 
innocenza . Dicano effe ,,-fe mai 
ho commefTa una azione indegna 
di un uomo d’ onore . Dicano fe 
mai ho follecitata una fola gra- 
zia . Se mai ho mendicata la pro- 
tezione dei Sovrani , che fono 
itati curiolì di conofcermi . Di- 
cano finalmente fe in ogni tem- 
po , in ogni -luogo io ho fattar 
altro che guarire gratuitamente 
i malati e follevare i poveri. 

Le perfone che io ho conofciu- 
te , fono : in .Spagna , il Duca d’ 
Alba il fuo figlio , il Duca d 'Hue- 
fcar , il Conte di Prelata , il Du- 
ca di Medina Cèli y il Conte di 
Kiglas parente del Sig. d’ Aran - 
da Ambafcìatore di S. M. Catto- 
lica alla Corte di Francia . In 
Portogallo il Conte di S . Vincen- 
ti , da cui io fono flato prefen- 
tato alla Corte . Il mio banchie- 


re in Lisbona era Anfelmo La 
Cruce .. A Londra la Nobiltà ed 
» r il popolo . In Olanda il D ica di 
Brunsviky a cui ho avuto Tono- 
re di effere prefentato V In Car - 
landia il Duca , e Ducheffa Re-, 
gnanti . Tutte le Corti della Ge r- 
mania, A Pietroburgo il Princi- 
pe Potemkim , il Sig. Narisf^in , 
il General de Cofacfai r il Gava- 
lier di Corberon incaricato degli 
affari di Francia , In* Polloni a la 
Conteffa Cornee ska , il Conte Ge- 
vuskì , la Principeffa . ... ora 
Principelia di N affati . 

/ Io o {ferverò di palfaggio che 
volendo non elfere riconofciuto 
m } è, accaduto viaggiare fotto 
differenti nomi . Io mi fono chia- 
mato fucceflìvaniente , il Conte 
Harat y il Conte Fenix y il Mar- 
ch e fe d Anna y ma il nome fotto 
il quale io fono più ^eneralmen- 
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te riconofciuto In Europa e quel- 
lo di Conte di Cagliojìro . 

Io fono arrivato a Strasburgo 

t» 

li '19. Settembre 1780. Effondo 
flato pochi giorni dopo il mio 
arrivo riconofciuto dal Conte Ge - 
vuskiy io mi viddi forzato di ce- 
dere alle i danze generali* della 
Città , e di tutta la Nobiltà d ’ AU 
fazia , e Confacrare i miei talen- 
ti nella medicina in fervizio del 
pùbblico . Io pollo citare fra le 
conofcenze che ho fatte in quel- 
la Città il Sig. Mar e j dallo di 
Contades , il Marchefe della Salla y 
il Barone di Fraxiland y il Baro- 
ne de FOr y il Barone Wurmfer y 
il Barone di Diederìk^ e parec- 
chie altre 'perfone di diflinzione. 
Tutti quelli che mi hanno conò- 
fc iato a 'Strasburgo fanno quali 
fono fiate le mie azioni , e le 
mie occupazioni . Se fono fiato 
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calunniato in ofcuri libelli , i fo- 
gli pubblici , e alcuni autori fin- 
ceri mi hanno refo piu giuftizia.' 
Mi fia permeilo di citare e ri- 
portare lo fquarcio d’ un libro 
ilampato. nel 1783. che ha per 
- titolo, Lettere fopra li Svizzeri. 

» Lo {limabile Autore di quelle 
Lettere fi efprime cosi a mio ri- 
guardo ,, T. I. pag. 5. e feg. „ 
Quejto - uomo /ingoiare , mar a vi-' 
gliofo, ammirabile per la faa Con- 
dotta , ^e le /uè vafie cognizioni , 
d' una figura che annunzia lo f pi- 
rito ^ e efprime il genio avendo 
degli occhi di fuoco che leggono 
in fondo delle anime e arrivato : 
dalla Ruffia fon già /ette 0 otto u 
mefi e moftrk. valer JiahilirJi dìi* 
quefìa Città ( Strasburgo ) alme- 
no per qualche.' tempo . Alcuno non 
fa di dove fia^.cki fia y . £ \dove. 
vada ; Amato ^ hccarezzato , rifpet- 
/. B 6 ta- 
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tato dal Comandanti dell et Piaz- 
za , e dai principali della Città y 
adorato dai poveri , e dal baffo 
popolo , odiato $ calunniato , per - 
figuitato dagli . /piriti maligni t 
#0/2 ricevendo nè danari ^ /zi rr- 
gali dalle perfine, che guarifee ^ 
paffando la fua vita a vedere dei 
malati, /opra tutto dei poveri j 
aiutandoli coi riniedj che dà loro 
gratis , e colla propria fuaborfa’, 
mangiando molto poco , e ordina- 
riamente delle pajle alV ufi d'Ita- 
lia , non. andando mai a ripo far e a 
letto , e dormendo filamente due 
o tre ore '/opra una fedi a a due ' 
bracci , -finalmente pronto fempre 
a volare in foccorfo degli infelici 
a qualunque ora che fia . non 
avendo altro piacere che quello di 
follevare i fuoi fimili ; quejlo uomo 
incredibile fi mantiene in uno fia- 
to tanto pili f or prendente , in quan- 
to 
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to paga tutto anticipatamente , e 
non fi sa di dove cavi le fue rea - 
dite , e chi li fornifca del dana- 
ro . Si fcherza molto a fue J'pefe^ 
fi dice che è P Anti-Crijìo , che 
ha cinque , o feicento anni 9 che 
p offe de - la Pietra Jilofofale , la 
medicina univerfale ; finalmente 
che quejla è, una di quelle Intel- 
ligenze y che il Creatore invia tal 
voltai /opra la terra rive jiita d* una 
" fP°?f ia tnortale . Comunque fi a , ho 
Veduto poche s anime così /enfi kilt 
' come la fua , dei cuori sì teneri r 
sì buoni , e sì compaffonevoli . 
Egli è pieno di /pirite 9 e di co- 
gnizioni . Egli sà quafi tutte le 
lingue dell 1 Europa e dell' Afa. 
ha fua eloquenza naturale forpren- 
de incanta e perfuade . lo non dirò 
nulla delle fue . cure moravi gl iof e : t 
farebbero necejfarf degli interi vo-> 
lumi : tutti i Giornali ne parlano* 

1 SO- 
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Sopra mille ci nquecent (^malati che 
egli ha. curati , i filai pii t r ab biofi 
nemici non fanno rimproverarli che 
tre morti a cui .però egli non ha \ 
avuta alcuna parte . Chi non am e* 
rebbe quefìo degno mortale nel ve- 
derlo correre idi povero in povero 
curare con tutto lo zelo le loro 
piaghe difgujlofe , addolcire i loro 
mali , conj olarli colla fperanza , di- 
Jpenfare lóro i fuoi rimedj , ricol- 
marli. finalmente' di benefici , e di 
doni fenza altro oggetto che quel- 
lo di f occorrer e F umanità languen- 
te r e godere della inejìimabile dol- 
cezza di e [fere fopra la terra Fini - 
ma girne della benefica Divinità • 
Rapprefentatevi una fala immenfa 
ripiena di dif graziate creature qua- 
fi tutte' prive di ogni foccorfo, è 
Jì elidendo verfo il' Cielo' ìe dora 
mani languenti per implorare là ca- 
rità del Conte* egli 'af colta tatti 

uno 
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lino dopo f altro , non fi /corda 
una ■ delle loro parole , fi ritira per 
alcuni momenti e torna tofio cari - 
co di una folla di rimedj . che di * 
fpenfa a ciafcuno di quei difgra » 
ziati:j ripetendo loro ciò che effi 
già li hanno detto riguardo alla 
malattia che li affligge , £ afficu» 
bandoli che faranno prefio guariti 
quando vogliano mettere in prati» 
ca i fuoi rimedj . Ma i rimedi foli 
farebbero infu/ficienti • E necejja» 
rio loro un buono alimento per 
acqui fare la forza di fopportarli^ 
Pochi fra loro hanno * i mezzi di 
procurarfene . Il ’f enfi bile Conte 
divide la fua borfa con quelli in» 
felici , e fembra che non fi efau- 
rifea giammai* Più contento egli 
di dare , che e /fi db ricevere da 
fua gioja 'fi manifefia' colla < fua 
fenfibilitd ; Qiiefth infelici^ pene- 
trati di rigonofcenza'ì e amore 

fi prò» 
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fi profrano ai fuoi piedi , ablrac - 
ciano le Jue ginocchia , lo chia- 
mano loro Salvatore , loro Padre y 
. loro Dio ; il buon uomo fi intene- 
rì fcc ; le lacrime fcqrrono dai fuoi 
occhi ; vorrebbe na fonderle , ma 
non ha la forza j egli piange , e 
tutti piangono con lui . Lacrime 
che formano la delizia del cuore y 
e il di cui piacere non può con- 
cepirli prima d ef ere fiati abba- 
fianza felici per vcrfime delle 
filmili. Ècco ' un debole abbozzo 
dello fpettacolo deliziofo , di cui 
io pure fono fiato il tefìimonio , 
e che fi rinnova tre volte la Jet - 
timana . 

- La teftimonianza che quefto 
autore rende ora alla verità non 
ha alcuna efagerazione . Si pof- 
fono interrogare i Curati delle 
Parrocchie : efii diranno il bene 
che ho fatto ai loro poveri . Si 

- • ' r uò 
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può interrogare il Corpo di ar- 
tiglierìa v e i diverfi Reggimen- 
ti che erano allora di guarnigio- 
ne a S trasbur <ro : eflì diranno il 
numero dei Soldati che ho gua- 
riti . Si può interrogare lo Spe- 
ziale,- di cui mi prevalevo , egli 
dirà la quantità dei medicamen- 
ti che mi fervivo per i poveri, 
e che pagavo ogni giorno a da- , 
naro contante . Si polfoho inter- 
rogare li albergatori: eflì diran- 
no fe i loro alberghi potevano ba- 
llare al gran concorfo di fore Rie- 
ri che chiamavo a Strasburgo . Si 
poffono interrogare i carcerieri i 
eflì diranno come mi fia portato 
verfo i poveri prigionieri , e il 
numero di quelli che io ho libe- 
rati. I capi della Città , i Ma- 
gi ftrati , il pubblico intero dica 
fe io ho mai cagionato dello {ban- 
daio, e fe ielle mie azioni fe ne 

è tro- 
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è trovata una fola contrarla alle 
leggi, ai buoni cortami i alla Re- 
ligione » Se dacché io ho -filfato 
il mio loggiorno in Francia , ho 
offefa una fola perfona ; alzi pure 
la voce , e venga contro di- me, 

Io non pretendo vantarmi . Io 
ho fatto il bene perchè ho do- 
vuto farlo. Ma qual frutto ho io 
raccolto dei tanti* fervigj refi alla 
Nazione Francsfcì Io lo dirò eoa 
tutta l’amarezza dei mio cuore: 
dei libelli', e la Baffi gì la;. . 

Era già circa un anno da che 
io mi trovava a Strasburgo , qua a* 
do una fera tornando a cafa eb- 
bi la graziofa forpre fa di trovar- 
vi il Cav. di Àqui nocche avendo 
fentito dalle gazzette > il mio fog-. 
giorno a Strasburgo ave a fatto il 
viaggio efprdfamente per torna- 
re a ftringere i nodi della nortra. 
antica amicizia;* Il Cav , $ Avvinò > 
' ; « ‘ ve- 


. 



vedeva 4 Capi della Città , a cui 
poteva dar contezza di me , aven- 
domi già veduto a Malta,. e ri- 
cordandoli delle difìinzioni , con 
cui il Gran Maeftro Finto mi 
aveva trattato ; . > 

Poco tempo dopo il mio arri- 
vo in Francia il Sig. Cardinal di 
Rohano mi avea fatto dire per 
mezzo del Barone di Millinentt 
filo gran cacciatore che defidera- 
va conofcermi , Finché il Prin- 
cipe non fece vedere a mio ri- 
guardo che un motivo di curio- 
sità , io ricufai di lòddisfarlo . Ma 
poco dopo avendomi fatto Papere 
che egli 'ave*, un attacco d’afma, 
e che voleva concitarmi , mi por- 
tai a dirittura al fuo Palazzo Èpi- 
fcopale . Io li fpiegai la mia opi- 
nione fopra la fua malattia : egli 
si moftrò foddisfatto «e mi pregò 
di andarlo a vedere di teavpodn 
tempo . Nel 
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Nel corfo dell’ anno 178.1. il 
Sig. Cardinale mi fece l’onore di 
venire a trovarmi a cafa per con- 
fultarmi fulla malattia del Prin- 
cipe di Soubife che era attacca-* 
to da una cancrena, e io avevo 
avuto la fortuna di guarire di una 
Umile malattìa il Segretario del 
Marchefe dèlia. Sala che era ab- 
bandonato dai. Medici . Io feci 
alcune interrogazioni al Sig.. Car- 
dinale fulla i malattìa del Princi- 
pe ma egli mi interruppe pre- 
gandomi con iftanza di accompa- 
gnarlo a Parigi . Egli meffe tan- 
ta politezza nella fua domanda 
che mi fu imponìbile di^ricufa- 
re . Partii dunque lafciando ai mio 
Chirurgo , e ai miei amici gli or- 
dini neceffarj , onde i • miei- ma- 
lati ed i poveri non 'foffriffero 
durante la mia affé n za . 

Arrivati a Parigi il Sig. Car- 
* di- , 
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dinaie volle a dirittura condurmi 
dal Sig. Principe di Soubife , ma 

10 ricufai dicendoli' che la mia 
intenzione 'era di evitare ogni 
difputa con i Medici, e che non 
volevo vedere il Principe fe non 
quando i-medefimi lò 'averterò 
dichiarata fenza fperanza . Il Sig. 
Cardinale^ avendo avuto la bontà 
di adattarsi a quella mio fiftema 
ritornò dicendomi che i Medici 
aveano* dichiarato che ftava me* 
glio . Iò li replicai allora che 
non anderei altrimenti a vedere 

11 Principe , non volendo ufurpa- 
re la gloria di J una guarigione 
che non sarebbe ftata mia opera. 

Il Pubblico intanto avendo fa- 
puto il mio arrivo , fi portò tan- 
ta gente a confult^rmi -che nei 
tredici giorni che rimali a Pjri- 
gì io fui occupato a vi filare dei 
malati dalle cinque ore delia mat- 
tina 
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•lina fino alla mezza notte . Mi 
■fervii di uno Speziale , ma die- 
di a mie fpefe* una maggior quan- 
tità di - f medicamenti che egli non 
ne vendè . Io pollò chiamare in 
te (limonio fu quello punto tutte 
le perfone che. fono a me ricor- 
fe , Se ve n’ è una .fola che pof- 
fa dire di avermi fatto accetta- 
re la più piccola fomma in de- 
naro , o in regali , io con lento 
che mi fi ricufi di qui innanzi, 
ogni forta di credenza . 

Il Principe Luigi mi ri co ndu fi- 
fe fino a Saverna e mi fece mol- 
ti ringraziamenti pregandomi di 
andarlo a vendere più Ipelfo che 
mi farebbe polfibile. 

Ritornai fui fatto a Strasbur- 
go , dove ricominciai le mie fo- 
lite occupazioni . Il bene eh’ io 
facevo mi «fruttò parecchi Libel- 
li in cui venivo trattato di An - 
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fieri fio , di Ebrea errante , di £/o- 
7720 2/2 77Z2//0 quattrocento anni e c. 
Stanco di tante ingiurie avea 
preia la rifoluzione di partire 
Diverfe • Lettere che ' i t Mini ftri 
del Rè ebbero la bontà di fcri- 
vere a mio riguardo , mi fecero 
cangiare rifoluzione . Io credo ef- 
fer cofa importante per la mia 
caufa il metter fotto gli ocehi 
dei Giudici, e del Pubblico del- 
le raccomandazioni tanto più ono- 
revoli per me , in quanto non le 
avevo follecitate nè direttamen- 
te , nè indirettamente , 

» ■* » » 
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Copici di Lettera fcritt a dal Sig, 
Conte di Vergennes Minijlro 
degli \à far i , flrqnieri al Signor 
Gerard Pretore 1 a 1 Strasburgo 
in data di Ver faglie^ 1 3. Mar- 

• ZO I783. ,•••'. ; ; 

. - .. ' -/ I 

I O non conofco, Signorè, per- 
fonàlmente ; il Sig; Conte ; di 
Cagliojlro ; ma Tutti, i rapporti 
da - che foggiorna a Strasbrrgo gli 
fono cosi vantaggio!! che l’ Uma- 
nità reclama in fuo favore onde 
vi goda di tutti i riguardi , e di 
tutta la tranquillità . La fua qua- 
lità di Straniero, e il bene che 
fi dice chef egli fà fono dei ti- 
toli che mi autorizzano a racco- 
jnandarvelo . Il Sig. di Cagliojlro 
altro non dimanda che tranyuillì- 
za\ r Ofpitalita glie 
* le 

■ » 
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k ajficura : e conofcendo lé voftre 
difpofizioni naturali io fon bea 
perfuafo N che voi vi farete un 
piacere di farli godere di quelli 
diritti , come pure 'delle politez- 
ze che può. meritare . perfonal- 
mente, lo ho Y onore di edere ec. 

db Vergeunes 


Copia di Lettera del Sig. Marchefe 
di Miromeml Guarda-Sigilli al 
• gnor Gerard Pretore di Stras- 
burgo. Verfagl. 15. Marzo 17 8 3. 


I L Sig. Conte di CaglioJìroTib 
impiegato con zelo da': che è 
a Strasburgo :a lolle vare i pove- 
ri , e gl’ infelici , ed io fono a 
portata di parecchie azioni pie- 
ne di umanità ;di queftò dirame- 
rò , che meritano che gli fi ac- 
ùì C • cor- 
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cordi una protezione particolare. 
Io vi raccomando di procurargli 
in ciò che vi riguarda tutto l’ap- 
poggio y e la -tranquillità di cui 
uno flraniero deve godere negli 
fiati del Re foprattutto allorché 
vi fi rende utile. Io fono ec. 

V . 

SottoJcritto MIROMEN 1 L . 

Copia della Lettera fcritta dal Si g, 
Marchefe di Segur al Sig. Mar - 
- chef e della Sala . In data dei 
15 . Marzo 1783 . 

» TT A buona condotta che mi 
. JL# fi è afficurato , che il Sig. 
di Caglioflro ha collantemente te- 
nuta a Strasburgo , l’ ufo rifpetta- 
bile che egli ha fatta in quella 
Città delle fue cognizioni f e dei 
fuoi talenti , e le prove moltipli- 
ca- 
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cate di Umanità phe ivi ha date 
verfo i particolari attaccati da 
differenti malattie che fono a lui 
ricorlì , meritano a quello Stra- 
niero la protezione del Governo . 
Il Re vi incarica di invigilare 
aion folamente che non fia in- 
quietato a Strasburgo , quando 
egli giudichi a proposto di ri- 
tornarvi., ma ancora che provi 
in quella Città tutti quei riguar- 
di che i fervigj che rende agli 
infelici -debbono procurargli . Io 
ho r onore di effere 

Sotiofcritto SEGUR j 

Sulla fede di quelle Lettere, * 
e della difpolizione del Monarca 
a mio riguardo, mi era piaciuto 
di confiderare la Francia , come 
il tei-mine dei miei viaggj . Po* 
tevo io credere che due anni do- 

C a po, 
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pò, i diritti facri deir ofpitalità, 
quelli diritti così {biennemente, 
rìconofciuti , sì nobilmente efpref- 
fi in tante Lettere [icritte inno- 
ine dei Re farebbero inutilmen- 
te invocati da me, .e dalla mia 
povera Spofa ? ; T 

La tranquillità che le lettere 
- minifìeriali mi procurarono non 
fu di lunga durata. Perfegu’itato 
da una claife di Uomini a cui i 
miei {uccelli difpiacevano da lun- 
go tempo, mi rifolvei ad abban- 
donare Strasburgo ben rifoluto di 
non più efpormi quindi innanzi 
' alla malizia degl’ Invidio!! . 

Io era in quelle difpolizioni, 
• allorché ricevei una lettera del 
Cavalier d 'Aquino colla quale mi 
annunziava che era pericolofa- 
mente malato . Io partii fui fat- 
to , viaggiai notte , e giorno per 
la polla , e traverfata tutta VIu- 
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li a nel colmo dell’ Eftate , arri- 
vai a 'Napoli .verfo i primi di 
Agofto , ma -non fui a tempo che 
a ricevere gli ultimi fofpirr del- 
T Amico mio moribondo . Pochi 
giorni dopo il mio arrivo fui ri- 
conofciuto dall’ Ambafciator di 
Sardegna y e da parecchie altre 
perfone. Vedendomi di nuovo per- 
ieguitaro per riprendere la medi- 
cina, rifolvei di andare in Inghil- 
terra. Attraverfai in confeguenza 
la pirte meridionale della Frati- 
eia \y f t arrivai a Bordeaux il dì 8. 
Novembre 1783. Eflendo andato’ 
al Teatro di quefta Città fui ri- 
conofeiuto da un Ufiziale di Ca- 
i vallerìa che fece tofto fapere ai 
; principali Magiftrati della Città- 
chi io era . Il, Cavaliere di Re- 
i land uno di eili ebbe la politez- 
j za di venire in nome di tutti i 
I fuoi confratelli a offrire a me r a 
\ G 3 alla 
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alla mia Spofa un pollo nel loro 
Palchetto tutte le volte che mi 
piaceli® andare al Teatro . I Ma- 
giftrati, e il Pubblico avendomi 
fatta l’accoglienza la più diftin- 
ta j e avendomi vivamente pre- 
gato a confacrarmi cornea dVtf*. 
burgo in fervizio dei malati , mi 
lafciai perfuadere , e cominciai a 
dar delle udienze , e a diftribui- 
' re ai poveri dei rimedj , e delle 
fomme di danaro . Il concorfo di- 
venne si grande che fui obbliga- 
to di ricorrere ai Magi Arati , on- 
de ottenere dei Soldati per man- 
tenere un certo ordine nella mia 
Cafa . 

A Bordeaux ebbi P onore di co* 
nofcere il Sig. Marefciallo di Mou - 
chi j il Sig. Conte di Famel f il 
Sig. Vifconte du Hamel , e altre 
perfone degne di fede che atte- 
rranno, quando convenga , qua- 
le. 


le ila fiata la mia condotta in 
qùella Città. L’ ifteffo genere di 
- perfecuzione che mi aveva, ot*. 
bligato.a partire da Strasburgo 
avendolo fofferto ancora a Bor- 
deaux j prefi la rifoluzione dopo 
undici mefi di foggiorno , di An- 
darmene a Lione dove arrivai ne- 
gli ùltimi giorni di Ottobre 1784. 
Reftai foli tre meli in quefia ul- 
tima Citta., e partii per Parigi 
' dove arriyai gli 30'Genaajò 1785. 
«Smontai in un pubblico Albergo, 
e- poco tempo dopo andai ad abi- 
tare in una cala nella ftrada di 
S. Claudio . 


La mia prima premura fu di 
dichiarare a tutte le pedone di 
mia conofcenza, cl\e la mia in- 
tenzione era di -vivere tranquil- 
lo , e che non volevo punto ap- 
plicarmi alla medicina . Ho man-t 
tenuto la mia parola ^ ed ha ri* 


J / 
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'dilato ofUnatamente ra. tutte le 
ifianze che mi fonò fiate fatte 
sii, quefìo punto . > 

Il Principe Luigi- mi ha fatto 
di ^tempo in tempo! Tenore di 
venirmi a vedere ; Io mi ricordo 


che un .giorno mi propalò di far- 
mi, conofcere una Signora chia- 
mata/ Valois della Motte ed ecco 
in;. che maniera, r : il 


• „ LavRegina mi dille il Sig. 
ff C ard inai di) Rollano 9 è i m mer- 
j, fa nella più profonda triftezza , 
yy perchè fe le è predetto , <Jie 
a j doveva morire nel fuo parto . 
„ Sarebbe per me il più gran 
„ piacere , fe io potelfi arrivare 
„ a dilingannarla ,ie calmare la 
„ fua' immaginazione . La Sig. 
„ di, Valois vede giornalmente la 
„ Regina : voi mi farete un granr 
didimo piacere , quando, ella 
„ vi domandi la. voftra opinione,; 

1 * di 

4 -f *■ v 
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di dirle che da Regina fi fgra- 

vera felicemente di un Prin- 
cipe . ' .. • 

Io acconfentii tanto più volen- 
tieri a ciò che mi domandava il 
Sig Cardinale ^perché fodisfa- 
ceadolo mi trovavo indirettamen- 
te nel cafo di avere una in- 
fluenza felice fulla faluta della 


Regina. 

Effóndo andato il giorno dopo 
al Palazzo del Principe io vi 
trovai la Contefla della Motte 
che dopo avermi detto mille co- 
fe obbliganti mi parlò così . „ Io 
„ conofco a Verfaglics una per- 
„ fona di gran di (finzione , a cui 
fi è predetto , ,comé pure a un 
„ .altra Dama, che elfe dovevano 
n morire tutte, due nel loro par- 
; to * una è. già morta, „é l’altra 
„ afpetta: colla piu! viva in qui e- • 
tudine il momento in cui de- 

G $ „ ve 
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^ „ ve partorire. Se voi potette 
» fapere la verità di ciò che ac- 
„ caderà , e fe credete che fia 
» poflìbile di etterne iftruito, 
» anderò domani’ a Verfaglies 
per farne il rapporto alla per- 
„ fona intere Hata . Quefta perfo- 
„ fona , aggiunfe ella , è la Re- 
>> gina . „ . • - 

Io rifpofi alla Contetta della 
Motte , che tutte le predizioni 
erano delle fciocchezze j che al 
più poteva dire alia detta perfo- 
na di raccomandar fi a Dio , e 
che i fuoi primi parti ettendo 
flati felici , lo farebbe natural- 
mente ancora quello . 

La Confetta della Motte non fi 
contentò di quefta rtfpofta, ella 
infiftè per ottener da me qualche 
cofa di piu pofitivo . Io mi ri- 
cordai allora della prometta che 
avevo fatta al Principe , Prefi un 

tuo- 
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tuona graviamo, e di ili alla: Con- 
teifa colla maggior ferietà , che 
^ mi fu poffìbile, ,, Signora.* voi 
„ fapete che io ho alcune cogni- 
,, zioni fulla' Fifica . medicinale j . 
„ ne poiTeggo ancora fui magne- 
yj tifmo animale . Il mio fcnti- 
,, mento è che una creatura in-' 
,, nocente può in limi! cafo ope- 
„ rare con maggior forza di ogni 
yy altra . Onde fe voi volete co- 
,, nofcere fa verità , «ominciate 
„ dal . procurarmi una creatura 1 
yy innocente. ,, 

La Conteffa mi rifpofe : n* 
poiché voi avete bifogno di una 
Creatura innocente , io ho una 
nipote che lo è infinitamente, e 
ve la condurrò domani . :=s 
Io fupponevo, che quella crea- 
tura innocente folle un faciullo 
di 5. o 6 . anni, e rimasi molto 
forprefo trovando il giorno dopo 

9 " nel- 



éo 
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nell’ appartamento del • Principe 
una^ ragazza di in 15. anni , 1 
più grade di me 4 *„ Ecco y mi ; 
dille la Gontefla la creatura in- 
nocente di cui vi ho parlato „ 
Io ebbi bi fogno di tutta la mia 
feri età per non fcoppiare dalle- 
rifa • ma -in fine mi contenni , e 
-dilli a Madamigella la Tour ( que- 
fio è il nome della nipote - della 
ConteJJa della Motte) Signorina,, 
è -egli vero che voi fiete inno-, 
cento? ^ Ella mi rifpofe con più 
franchezza che ingenuità . „ Sì 
Signore *. „ Ebbene io conoscerò 
adelfo fe voi lo fiere : Racco-; 
mandatevi a .Dio , e alla voftra 
innocenza . Mettetevi . dietro a 
quel paravento , chiudete gli oc- 
chi , e defiderate , dentro voi fief- 
fa la cofa che voi bramate vedere : ■ 
fe voi fiète; innocente vedrete ciò 
che delìderate : fe non lo fiete non •: 
vedrete nulla ♦ ^ La 
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La ragazza fi pofe. torto dietro 
il paravento , e io rirnafi pretto 
il Principe che fi trovava davan- 
ti il camminetto non già in ejìa - 
fi i come lo ha pretefo la Sig. 
della Motte -, ma cuoprendofi il 
vifo co.n una mano per non tur- 
bare con un riso indifcreto - le 
nofire gravi ceremonie . . Io mi 
polì a fare alcuni getti Magne*, 
tici ; poi. 'dilli alla ragazza . ^ 
Date un » colpo a . terra col vo-- 
Uro piede innocente , e ditemi, fe 
vedete.- qualche cofa ; „ Io nom 
'vedo nulla. „ Ebbene, Signora, 
le., replicai io allora x dando uni 
gran colpo fui paravento voi* 
non; fiere ' dunque -innocente . A' 
quelle parole la ragazza piccata! 
db tale' oflervazione gridò che ve- 
deva la Regina . Io conobbi al-n 
• lora , che la nipote innocente. era» 
Hata ammaeftrata dalla : Zia; - cheb 

«non 


«* 

non Io era . Le domandai quin- 
di la defcrizione del fantafma 
che vedeva . Ella mi rifpofe che 
la Dama era incinta , che era*- 
veflita-di bianco, e mi dipinlè 
la fua lifonomìa che era preci- \ 
famente quella della Regina. n 
Diamante , le dilli io , a quella 
Damaje partorirà felicemente . „ 
Ella mi » rifpofe * che ' la Dama 
abballava la teila come in fegno 
di affermativa.,,, Io vi coman- 
do, le dilli in fine , di baciare 
rifpettofamente la mano di que- 
lla Dama. ,, L* innocente bacib 
la fua propria mano, e ufcì di 
dietro il paravento contentiffima 
di averci perfuafo riguardo alla 
fua innocenza. . 

, La Zia e la nipote mangiaro- 
no alcune palle dolci, e bevvero 
della limonata : un quarto d’ ora 
dapjxfi ritirarono per. una icala 

fe- 
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fegreta . Il Principe mi ricon- 
dulfe a cafa ringraziandomi di 
ciò che avevo fatto per obbli- 
garlo . Così ’ finì >una commedia 
tanto innocente per fe fìelTa, quan- 
to lodevole per il fuo motivo . 

Tre o quattro giorni, dopo, 
efiendomi trovato in cafa del Car* 
dinaie colla Contella della Mot -* 
te y dii mi . pregarono di rico- 
minciare rifteffa burla con un 
ragazzo di cinque o fei anni ; 
ed io non credei dover rieufar 
loro quefìa piccola foddisfazione. 
Potevo io immaginale che uno 
fcherzo di focietà farebbe un gior- 
no denunziato al Miniftero come 
un atto di flregonerìa , una pro- 
fanazione facrilega dei Milìerj 
del Criftianefimo ? 

Il Principe avendomi fatta co- 
nofcere in tal guifa la * ContefTa 
della Matte , mi domandò ciò 

che 
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'■ che io ne penfaflì . Io ho Tem- 
pre avuta la pretensone di cono- 
scere >ua poco le fifonomìe ‘ on- 
de francamente rifpofi al Princi- 
pe , che riguardavo la Conteifa 
della Motte. , come una Donna 
furba , e intrigante . 1 1 Principa 
m’ interruppe dicendomi , che era 
una buona donna , ma che lì tro- 
vava nella miferia . Io li feci 

~ V 

offervare che fe era vero , come 
ella li vantava , che folle prò- -, 
tetta particolarmente dalla Regi- 
na, farebbe in uno flato più co-, 
modo , e non avrebbe bifog.no di 
ricorrere a un altra protezione . 

Noi reftammo il Principe ed io r 
ciafcuno nella fua opinione . Egli 
parti poco tempo' dopo per Sa-~ 
verna , dove redo un ‘^mefe: , o* 
fei > fetti mane,. Al Tuo ritorno 
venne a cafa mìa , più {ceffo del* J 
folito , I Io > lo vedevo .inquieto >, 

' j pen- 
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penfofo , e tnfto . Non volli ef- 

fere indifcreto chiedendone il 
- motivo v ma tutte le voltrè,che 
lì parlava della Contelfa della 
: Motte , io li dicevo colia mia . 
ordinaria franchezza quella don - 
ina v inganna, , 

.'^Quindici giorni circa, avanti 
.che.folfe arrecato , egli mi di£. * 
jfe •„ mio caro Conte, io comin- 
- ! r?o a credere che voi abbiate ra- 
gione ^ e che la Sig. della Motte 
lìa una intrigante , „ Egli mi rac- 
contò allora per la prima volta 
T ifioria della Collana , mi fece 
parte dei fofpetti , che avea con- 
cepiti , e del timore , che aveva 
che in effetto quella Collana non 
folle Hata confegnata alla Regi- 
na . Il giorno dopo il Principe 
mi dille , che il Conte , e la Con- - 
te-jja della Motte , fi erano refu- 
giati incafa fua .per il timore 

che 
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che avevano delle confeguenze di 
tal affare , e che lo pregavano di 
dar loro delle lettere di racco- 
mandazione per T Inghilterra , o 
per qualche piazza del Reno . Il 
Principi avendomi domandato il 
mio c mfiglio , io li dilli , che vi 
era uu fol partito da prendere , 
cioè di confegnare quella donna 
nelle mani della giuftizia , e di 
andare a raccontare il fatto al 
'Re, a ai fuoi miniftri ; U Prin- 
cipe avendomi obiettato che la 
bontà y e la generofìtà del fuo 
cuore fi opponevano a un parti- 
to sì violento . „ In quello cafo 
li replicai , voi non avete altra 
rifarla, che Dio : bifagnerà che 
egli facciaci reflo^ed io lo de- 
fidero T , .. Il Sig. Cardinale non 
avendo voluto, dare al Conte r e 
alla Contejfà. della Motte' le lette- 
re di raccomandazione che defi-: 

de- 
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deravano , efli partirono per la 
Borgogna , e dopo ^non ho piu 
fentito parlare di loro .Li 15. 
Agofto io feppi per tutto Pari* 
gi , che il Sig. Cardinal di Ro- 
llano era/ flato arredato . Alcune 
perfone mi prevennero , che es- 
sendo amico del Sig. Cardinale 
potrei correre 1 * ifleifa forte . Ma 
convinto della mia innocenza ri- 
fpofi , che ero ralfegnato , e che 
afpetterei con pazienza nella mia 
cafa la volontà di Dio, e quel- 
la del Governo. 

Li 22. Agofto a fette ore e 
mezzo della Piattina un Commis- 
sario , e otto Uomini della Poli- 
zia con un Capo alla tefta fi pre- 
fentano alla mia cafa . Si fa un 
Taccheggio alla mia prefenza . So- 
no forzato ad aprire le mie fe- 
greterie . Elifirri , balfami , li- 
quori preziofi , tutto diviene la 

pre- 
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preda delli sbirri incaricati . di 
fcortarmi . Io prego il Commif- 
fario di permettermi di fervirmi 
della mia carrozza . Egli ha l’inu- 
manità di ricufarmi quella leg- 
gera confidatone . Sono ftrafci- 
nato a piedi y come un malfatto, 
re in mezzo alla sbirraglia, ver- 
so la BajHglia t a/ mezza llrada 
incontro un calelfe j.. ottengo fi- 
nalmente la grazia di montarvi. 
Giunto al pollo , fi abbaila il ter- 
ribile ponte levatojo, e mi vedo 
condotto .... la mia Spola ha 
fubita T ili ella forte. Io qui mi 
arre fio fremendo . Tacerò ciò , 
che ho fofierto . Rifparmi ero al- 
la fenlìbilità del lettore una im- 
magine ugualmente trilla , e ri- 
buttante. Io dirò una fola paro- 
la , e chiamo il Cielo in te Ili- 
moni o fe quella parola non è 
T efprefiione della verità . Se 

mi 
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mi si daffe la scelta fra 1’ ulti- 
mo supplizio , e sei mesi di Ba- 
Jìigli cl ; io direi senza esitare , 
„ conducetemi al supplizio . „ 
Dopo cinque meli di prigionìa 
senza elTere nè cercato, nè ascol- 
tato comparve linai mente un LJ- 
sciere che mi sembro un Ange- 
lo del Cielo sceso nella mia car- 
cere per annunziarmi la libertà 
di vedere un Configlio , e la fa- 
coltà di giuftificarmi . Il decreto 
è dei 1 5. Dicembre , ma mi fu 
significato li 30. Gennajo, e rifles- 
so giorno subii un interrogatòrio. 
Io crederei di non avere adem- 
piuto cke imperfettamente la pro- 
melfa già fatta al pubblico di mo- 
flrarmi tal quale io so, io , se non 
metteilì sotto i suoi occhi un Do- 
cumento che pub illuminarlo so- 
pra mio carattere , sopra la mia 
innocenza, e la fpecie di accusa 
intentata contro di me , In « 
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Interrogatorio fubito dal Conte di 
Cagliojlro - li 30. Gennajo 
1786. (1). 


D Omanda . Quant* anni avete? 

Rlfpofia . Trentafette in 
trentotto • 

D. Il v voftro nome ? 

À Aleiiandro Caglioftro . 

Z>. Il luogo della voftra na- 
fcita ? . 

R . Non pollo aflìcurare fé fon 
nato a Malta , 0 a Medina : fono 
flato Tempre con un Ajo che mi ha 
detto che la mia effrazione era 
nobile , e che ho perduto mio 
Padre , e mia Madre in età di 
tre meli. • ♦ , 

D. 


(i) K flato fcrltto a memoria , 
ma la mia memoria è buona , e non 
ho fatta alcuna omijflone . \ 
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D. Quanto tempo è che Cete 
a Parigi? 

R. Vi fono arrivato li 30. Gen* 
najo 1785. 

D, Quando vi liete arrivato f 
dove liete andato ad alloggiare ? 

. R. In un pubblico albergo do- 
ve fono rimafto 10. giorni circa . 

Z). Quando voi liete arrivato, 
avevate con voi del danaro? 

R . Sicuramente . Avevo porta- 
to con me tutto cib di cui avevo 
bifogno per prendere una cafa. 

D. Dove evete voi prefo que- 
lla cafa? 

R. Nella ftrada di S. Claudio. 

T). Chi ha prefo quella cafa, 
voi , o il Cardinal di Rohano ? 

R. Io ho tutte le mie ricevu- 
te dei pagamenti fatti , tanto per 
la cafa , come per il Tappeziere , 
la Carrozza ec. 

D. Chi ha provveduto al vo- 
ftro mantenimento? -, R* 
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i R. Sempre Ìo.in>tutto. 

D . Ma il Cardinale* veniva a 
defina re in cafa v olirà ?. . - 

R. Quantunque de final Fé a ca- 
ia mia il Pranzo però fi faceva 
a mie fpefe. Qualche volta folo*, 
ficcome egli veniva a pranzare 
-coi fuoi amici * o protetti , ordi- 
nava che fi portalfe da cala fua 
uno , o due piatti . 

\ D . Avete voi veduto il Prin- 
cipe fubito dopo il voftro arrivo? 

JR, Nò , ma due , o tre gior- 
ni dopò . 

D. Cofa vi ha egli detto fu- 
bito che T avete veduto la pri- 
ma volta. 

R . Egli mi ha impegnato à 
reftare a Parigi fenza viaggiare 
di più .* 

Ì). Il Cardinale veniva ogni 
giorno a definare in cafa voftra? 

R. Sul principio veniva di ra- 
• l - ro^ 
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veniva tre o quat- 
tro volte la Tetti mana . 

ZX Avete voi conofciuto una 
Signora chiamata la Moti e ? 

R . Certamente . La prima vol- 
ta eh’ io la vidi in abito da Uomo 
v a Strasburgo , che mi avea do- 
.mandato delle nuove della Mar- 
chefa di Boulainvilliers , che io 
gli avevo rifpofto che ella era a 
Saverna 9 e che ella era partita 
T ideilo giorno per raggiungerla. 

D. L’avete, voi veduta dopo quì> 
Cella cala del Cardinale ? 

. R . Certamente . 

. , ZX Ma era ella con una delle 
fue nipoti ? 

R. Nò . 

D. Ma voi avete fatto un ope- 
razione con la nipote ? 
i R. Permettetemi eh’ io vi rac- 

7 

1 conti il fatto ( v. la relazione qui 
ibpra. ) 

D D . 


rO', ma dopo 
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D. SÌ dice che voi avete meffò 

alla ragazza un Crocidilo fui col- 
lo , e defnaftri neri , verdi , roffi, 
e altri colori, con un grembiale 
con frangia d’ argento , e che voi 
avete fatto giurare in ginocchio- 
ni la detta Ragazza ? 

• K. Cib - è falfo. Io credo fola 
ricordarmi che il Cardinale ag- 
giunle all’ ornamento di quella ra- 
gazza per farle piacere alcuni na- 
dir i . Credo ancora che mi tro- 
vali! a cafo in tafca un grembia- 
le all* ufo dei Liberi Muratori , 
ma non fon certo che abbia fer- 
vito alla ragazza . SI , o nò me 
ne riporto , fu quello punto , alla 
memoria del Cardinale , e ciò che 
egli dirà , diventerà vero per me. 

D. Avete voi melfa una fpada , 
non sò come , all’ ideila ragazza ? 

R. Io- non sò altro se non che 
avendo la mia fpada accanto , mi 
fon difar mato. • 

. * - . 
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1 X E quanto al giuramento? 

R. E’ falso. Vi ho già detta 
■ la ragione per cui ho fatto tut- 
to ciò die vi- ho raccontato ia 
tale occafione. 

D. E’ # egli vero che dopo la 
feconda operazione , la ragazza 
clfendofi ritirata, voi siete palfa- 
to col Cardinale , e la Signora del- 
la Motte in un altra camera, in 
mezzo alla quale vi era un pu- 
gnale, delle Croci di S. Andrea, 
lina Spada , dei Croci fi ili , delle 
-Croci di Gerufalemme , degli 
Agnusdel , e trenta candele ac- 
cefe ; che allora voi avete fatto 
fare un giuramento alla detta Si- 
gnora della Motte .dichiarandole 
che era neceffario che ella giu- 
TaiTe che non direbbe nulla ad 

alcuno i* di tutto ciò che vedreb- 

/ 

be j che-in feguito avete detto 
al Cardinale „ ebbene . Principe ^ 

•Da pren- 
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prendete ciò che voi fapete „ Chè 
il Principe lubito aprì la fua fe- 
greterìa , di dove cavò una fca- 
loia di legno bianco ovale ripie- 
na di diamanti {montati ; che voi 
avete foggiunto ^ badate , Prin- 
cipe, che ve ne è un altra che 
voi fapete ,, che in fatti il Prin- 
cipe la prefe, e dille alla Signo- 
ra della Motte „ ebbene , Signo- 
ra, io vi dò feimila lire , e que- 
lli diamanti , voi .gli darete a 
voftro marito , e gli direte di far 
fubito il viaggio di Londra per 
vendere , e far montare quelli dia- 
manti, e di non ritornare prima 
che abbia efeguito tutto quello? 

' R, Ciò è falfo , fallo , faififlìmo, 
ed ho delle prove del contrario. 

D. Quali fono le prove che voi 
potete produrre ? 

R . Primieramente ogni volta 
che si è fatto quello Magnetifmo, 
' ' * * il 


f 


il Sig. di Carbonnieres ha prepa- 
rata la Camera $ e dopo la fecon- 
da operazione terminata y entrò 
una Perfona rifpettabìle eh’ io ora 
non voglio nominare ; ma il Car- 
dinale vi dirà chi sia quella per- 
fona , e mentre io non voglio com- 
promettere un Uomo rijpettjbile 
per una tale fciocchezza . Il Car- 
dinale 1 e quelle due perfone po- 
tranno atte Ilare che non vi era 
nella camera , nè Croci , nè Pu- 
gnale , nè Agnus Dei $ che tutto 
ciò che fi è potuto dire su que- 
llo punto è falfo , e che non è 
flato pronunziato alcun giuramen- 
to : Tutta la famiglia del Cardi- 
nale può effer chiamata in telli- 
monio contro la favola delle tren- 
ta candele : I fervitori deporran- 
no fe la Camera era più illumi- 
nata dell’ ordinario . 

A. E’ egli vero che voi abbia- 

D 3 te: 
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te data la fpetanza al Cardinale 
di farlo avanzare nel Miniftero? 

R. Ciò è falfo avendogli fem- * 
pre consigliato di abbandonar Pa- 
rigi , e v di, ritirarli a Saverna , 
perchè potrebbe vivervi con più 
economìa , e tranquillità . 

D. E’ egli vero che voi abbia* 
te détto o fatto credere al Car- 
dinale, che la voftra moglie era 
P amica intima , e confidente del- 
la Regina , e che ella teneva una, 
corrifpondenza giornaliera colla 
medefima ? 

R . Per tacco! ciò è troppa 
forte, e fe il Cardinale afferifce 
quello , con tutto il rifpetto che- 
io gli devo, dico» che è un im- 
poftura . 

D. Conofcete voi quello bigliet- 
to , sì , o nò ? 

Avendolo bene efaminato , e rico* 
no fc iuto di un carattere faljljicato 

ùfpofi R. 
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JFL Non sb cosa sia quello bi- 
glietto, e non ne conosco , il ca- 
. rattere . Mia Moglie , ed io non 
siamo mai {lati a^Versaglies ; e 
‘ mai non abbiamo avuto Y onore 
di conoscere la Regina ; giammai 
noi non siamo usciti di Parigi . 
Di più mia moglie non fapendo 
scrivere , come tutto ciò potreb-' 
be egli eifer poilìbile? 

D. Il Cardinale non ha egli 
dato a/Voi , o alla voftra Sposa 
dei diamanti ? 

R. Mai ho saputo altra cosa 
che quello . 

Allorché io ero a Strasburgo 
avevo un pomo di mazza curio- 
lìflìmo contenente un orologio a 
repetizione contornato di diaman- 
ti : ne feci un regalo al Cardina- 
le : egli volle offrirmi in contrac- 
cambio alcune altre gioje 5 ma io 
le ricufai avendo avuto fempre 

D 4 piu 
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più piacere a dare , che a rice- 
vere . E 7 vero che ogni volta che 
ricorreva la fella della mia nio-^ 
glie il Cardinale le faceva qual- 
che regalo • ma io credo che tut- 
ti quelli regali hanno consiftito 
in un S. Spirito , in un contorno 
del mio ritratto che era in per- 
le , invece delle quali il Princi- 
pe fece mettere dei piccoli dia- 
manti, e in un piccolo orologio 
con la fua catena con diamanti 
di cui ve ne erano cinque un po- 
co più groffi degli altri- . Quan- 
to al redo dei miei diamanti eiTL 
fono conofciuti per tutte le Cor- 
ti ftraniere } dove io fono dato.. 
La prova è facile , a fare. Io fo- 
no alla Badiglia ; la mia Moglie 
vi è ugualmente . Voi dunque po- 
tete efaminare tutte le mie co- 
fe , e convincervi della verità-.* 
J) t Ma voi fate della fpefa 

voi 
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vm date molto , e non- prendete 
nulla: voi pagate tutti a danaro 
contante , e come fate per tro- 
varne ? , • .- ' - 

Ji. Quella domanda non ha al- 
cun rapporto coll’ affare di cui lì 
' tratta j.-cib non oliarne voglio ap- 
pagarvi. E che importa il Tape- 
re fe io fono il. figlio di un Mo- 
narca y o il figlio- di un pover 
Uomo e perchè io viaggi fen-, 
za mai voler farmi conofcere ? 

' Subito che -, io rifpetto la Reli- 
gione , e le Leggi che pago tut- 
ti , che faccio del bene , e mar 
del male , la domanda che voi 
mi fate diventa inutile , e non 
conviene Sappiate che io mi 
fon- Tempre' fatto un piacere di 
non foddisfare su- quello punto la 
curiolìtà del pubblico, malgrado- 
tutto ciò cl\e lì è 'detto di me-, 
allorché lì è fpacciato che Io- ero- 
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T Uomo di mille quattrocent’ an- 5 
ni ? T Ebreo errante , l’Anticrifto , 
il Filofofo incognito, e finalmen- 
te tutti gii orrori che la mali- 
zia degli Uomini poteva inven- 
tare . Io voglio pur non aliante 
confettarvi ciò che non ho vo- 
luto dire mai ad alcuno . *Sappia- 
te che in qualunque Paefe eh’ io 
vada vi è da per tutto un Ban- 
chiere incaricato di fornirmi il 
danaro che mi è necelfario , e ne 
è in feguito rimborfato . Come- 
per efempio per la Francia io ho 
Sarrafin de Basle che mi dareb- 
be tutta la fua caifa , fe la vo- 
lettì j come pure a Lione il Si- 
gnor Sancollar : ma io ho fem- 
pre pregato quelli Signori di non 
mai palefare che elfi follerò miei 
banchieri; ed ho ancora altre ri- 
forfè in diverfe cofe che mi fon 
conofciute , 

1 * . t ' -r* 
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. JÓ. Il Cardinale vi ha egli fat- 
to mai vedere un biglietto colla 
firma Maria Antonietta di Francia ? 

R. Io credo che 15.0 20. gior- 
ni avanti di elfere arredato egli 
mi modrò il biglietto di cui voi 
mi parlate . 

D . Colà ne avite detto ? 

R . Ho detto ^:he non potevo 
creder altro fe non che la Signo- 
ra della Motte era una furba , 'e 
che ingannava il Cardinale . In-, 
fatti io ho fempre detto al me- 
defimo di non fidarli di lei y e 
che ella era una fcellerata . Il 
Principe non ha mai voluto cre- 
dermi , ed io ho fempre penfato 
che il. biglietto folfe falfo . 

D. Olfervate qu/edo biglietto, 
e ditemi fe è il medefimo . i( 

R. Io non poiTo attedare che 
fia 1’. ideilo , mentre vi fono del- 
le cifre che no a avevo vedute : 

^ % 4 * f* « 
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Oltre di quefto io l’ ho troppo 
' poco efaminato perchè non effen- * 
do un affare che mi riguardava 
*nòn mi importava troppo il fa* 
pere fe foffe vero , o falfo . 

D. E’ egli- vero che avanti di 
' entrare alla BaJUglia voi vole- 
vate comprare una Cafa di cen- 
tocinquanta mila feudi ? 

R. Ciò è falfo . Mi ricordo' 

✓ 

folamente che un giorno facen- 
domi pettinare dal mio> Pefrruc-- 
chiere y alcune perfone mi par- 
larono. di una Cafa che una com- 
pagnia’ di miei amici voleva com- 
prare r e che iò dilli che -ben vo-- 
lentieri la prenderei per me , ma> 
feci quefto difeorfo in aria e fen- 
za alcuna idfca : le perfone che 
volevano comprar quefta Cafa era- 
no il Signor di Bòndy , ed altri. 

Nota : 1* Interrogatorio era chiu- 
fo allorché io mi fon ricordato 

V- ■" , di 


Digitized by Goc 

. • -e. 


. ■ *5 

di quella ultima cfccoftanza , e il 
Cancelliere non ha creduto ne- 
eelfario- di aggiungerla alla mia 
rifpofta . 

Io ho promeffo che dopo effer- 
mi fatto conofc ere rifponderei al- 
le imputazioni ingiuriofe che fi 
è- permeile contro* di me la Con- 
telfa della Motte . Quello inca- 
rico farà .così difguftofo per me, 
come nojofo per ii pubblicovNon 
importa ;• io^ lo adempirò fcrupo- 
lofamente , e prego i miei Let- 
tori di darli la pena di leggere* 
quella parte della jnia difefa- 

1.1 * . * 
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Confutazione della parte della Me- 
moria della Contejfa della Mot- 
te che riguarda il Conte di 

Caglioftro . 

. . t 

, ' I _ 

Efiratto della Memoria* 

L A Conteffa della Motte co- 
mincia così fino dal fuo efor- 
dio p. 3. n Qut fi introduce uno 
di quei perfonaggi che il volgo 
chiama degli Uomini fìraordina- 
rj , Empirico , vile Alchimifìa y 
fognatore fulla Pietra Filofofale,, 
falfo profeta nelle fette di cui si 
dice iflruito, profanatore del fo- 
lo vero culto , e qualificato da fe 
fteflb Conte di Caglioftro , Depo- 
fitario per parte del Sig. Cardi- 
nal di Rohano della fplendida Col- 
lana che egli; ha fvanita per in- 
grofiare il Teforo occulto di una 
fortuna inaudita ec. „ 

RU 
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► La mia intenzione non è di 
far qui il Cenfore della parte 
grammaticale della Memoria-: A- 
vrei paffato' fotto filenzio quella? 
. leggiera olfervazione fe la Con- 
tesa della Motte contenta di ftor- 
piare la lingua , e il buon fen- 
fo aveffe almeno' rifpettato nei 
$ fuoi fcritti. v il pubblico , la de- 
cenza , e la verità * Palliamo dun- 
que, alle ingiurie. 

Empi rico . Io mi ricordo aver 
fentito più volte quella parola, 
nella bocca dì certe perfone ; ma 
non ho mai potuto fa pere preci- 
fa mente ciò che lignificalfe . A- 
vrebbesi mai voluto dipingere un 
Uomo , che fenza eflfer Dottore, 
-hbia le cognizioni in medicina, 
che va a vedere ì malati , e non 
fa pagare le fue vilìte , che gua- 
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rifc-c i poveri cornea i ricchi , e 
non riceve danaro da alcuno ? in- 
quefto; calo: io ho l’onore di ef- 
fere. Empìrico 

Vile àlchimijìà . Alchimifta o. 
nà la qualificazione di vile non 
conviene, fe. non a quelli, che 
dimandano , e che fi avvilifcono,. 
ed è noto fe mai il Conte di Ca- 
gli ojìro* ha dimandato- delle gra^ 
zie , o delle penfioni 

Sognatore full a pietra jìlofofa — 
le . Qualunque fia la mia opinio- 
ne fulla pietra filofofale io fono 
ftato' quieto-,, e giammai il pub- 
blica non è fiato annoiato- con i 
miei Sogni*, 

Falfo Profeta ec. Iò non lo fo- 
no Tempre fiato. Se il Sig. Car- 
dinal di Rohano mi avelie cre- 
duto egli non li farebbe tanto fi-.- 
dato della Conteifa della, Motte , 
e noi adelfo-^non cL troveremmo» 
tutti due alla Baciglia # JFVo- 
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' Profanatore del foto culto vero . 
L’ affare è più ferio . Io ho seni* 

- pre rispettato la Religione . Quan- 
to alla mia condotta efteriore mi 
offro ali’ Inquilizione delie Leggi : 

• quanto al mio interno . Dio so- 
lo. pub dimandarmene conto . 

Qualificato da J e JlejJo Conte 
di C aglio jlro . Io ho portato in 
tutta r Europa il nome di Ca- 
gliojìro. Quanto alla qualità di 
Conte , fi pub giudicare dall* edu- 
cazione che ho ricevuta , e dai • 
riguardi, che hanno avuti per 
me il Muftì Salahayrrtj lo Sche - 
rif della Mecca , il Gran Mae jìro 
di Malta Piato , il Papa Rezzo» 
nìco , e la maggior parte dei So- 
vrani dell’ Europa , fi* quella fia 
piuttofto una maschera r che una 
quali ficazione . 

Depofit (trio della fplend'ida Col» 
lana . Io- non sono Rato mai de- 

.P°- 
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politario della fplendida Collana 9 
anzi non V ho mai veduta . 

Caglrojìro l' ha JvaniTa per in - - 
grò [j are il tcforo occulto di una 
jortuna inaudita Se la mia for- 
tuna è inaudita y fe io sono pos- 
sessore di un tesoro occulto , n^n 
avevo dunque bisogno per arric- 
chirmi di svanire una Collana • 
Qiiando un Uomo è abbaftanza 
ricco , abba tìanza grande per aver 
Ihputo jdisprezzare per tutta la 
sua vita i beneficj dei Sovrani y 
e per aver ricusato co fì antemen- 
te dei doni , che il comune del-' 
li Uomini può ricevere senza av- 
vilirli , egli non disonora in un 
momento la gloria di tanti anni 
senza alcuna macchia y non di- 
scende ad un tratto dalla magni- 
ficenza di un Eroe a delle azio- \ 
pi disonoranti , a cui l’Uomò non 
può effer condotto , che da un ec-, 

ces- 
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ceffo di diflìpazione , ò di follìa* 
Per nafcondere il fuo furto , Ca- 
glio ftro ha comandato al Sig, Car- 
dinal di Rohano, mediante T in- 
fluenza , che ha acquijìata foprd 
di lui di farne vendere , e fami , 
mentire una porzione a Parigi col 
metto della Conteff a della Motte y 
e vendere e far montare il refio 
col metto di fuo marito . L’in- 
tenzione della Contelfa della Mot* 
te in quella favola , priva di ogni 
verifimiglianza , è fiata di met- 
tere in ridicolo laperfona del 
Sig. Cardinal di Rohano , rappre- 
fentandolo , non come mio ami- 
co , ma come uno schiavo tal- 
mente soggetto alle mie volontà , 
che comandandoli di renderli com- 
plice di un furto, il di cui pro- 
fitto sarebbe fiato tutto intero 
per me * egli non esita un mo- 
mento ad obbedirmi . Una tale 

afier- > 
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afferziane riunendo a un -tempo 

ifìrefTo la ftravaganza , e l’ inde- 
cenza non merita una seria ri- 
spofta . La verità è in so danza* 
che una parte dei diamanti. * con^ 
tenenti la Collana^ data. vendi*- 

. M . . . 

ta in Francia dalla Conteda del- 

7 * 

la Motte , e V altra metà in In- 
ghilterra dal Conte della Motte* 
Ecco i vajìi progetti di Caglio - 
Jìro y che maj cherati fui principi o 9 
fi fono quindi fviliippati tutti in 
J vantaggio del Sig, Cardinale * e 
della Signora della Motte . Que~ 
Jìi progetti y quefti /viluppi * sup- 
pongono almeno un anno intiero 
consacrato all’ intrigo *, o alla Ca- 
bala per arrivare a rendersi pos- 
sessore della Collana. Ma come 
conciliare quella suppolizione col- 
la verità ? Io sono arrivato' a 
Parigi nel 1783, per la prima, 
volta.* ma noia vi sono arredato*, 

che 
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die soli tredici giorni , occupa- 
to dalla mattina lino alla sera a 
curare dei malati, e certamente 
io non ho potuto allora occupar- 
mi dì un intrigo . Olferviamo se 
è poflibile , che abbia potuto far- 
lo nel mio ultimo viaggio . L’ac- 
cusa fatta dal Sig. Procurator Ge- 
nerale annunzia che le negozia- 
ni relative alla Collana sono Ila- * 
te fatte sulla fine di Gennajo 
1785. E(Ta annunzia ancora che 
gli 29. Gennajo i Gioiellieri han- 
no fatta la loro accettazione alle 
propofizioni presentate al Signor 
Cardinal di Rohano , e che la 
Collana è fiata consegnata il di 
1. di Febbrajo. Io sono arriva- 
to a Parivi , e ciò è facile a ve- 

, jl> t 

riticare *li 30. Gennajo 178 5* & 

9. ore della sera' . Tutto dunque 
era già seguito avanti il mio ar- 
rivò eccettuata -la consegna del- 

1 $ 
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la Collana accaduta trentàsei ore 
dopo , Io èra a Lione nel tempo 
delle negoziazioni . Mi trovava 
a Bordeaux nel tempo dell’ appari- 
zione della fai fa Regina nei bo- 
schetti di Tri anon . Sarei dunque 
arrivato a 'Parigi eipreffamente 
per raccogliere il irutto di un 
intrigo che un altro avrebbe tra- 
mato per me . Quale alfurdità ! 
e io vengo arredato} . «... e 
- le volte della Bafìiglia risuonano 
da più di sei mesi dei miei ge- 
miti , e di quelli della mia Spo- 
sa disgraziata ! e le grida dell 1 
oppressa innocenza non hanno po- 
tuto arrivare all 1 orecchio del più 
giudo dei Rèi Ma continuiamo 
il Libello , .-..Vi*’, ; , 

La Coiiteffa della Motte dopo 
aver preteso provare la neceflìtà 
di arredarmi, e avermi trattato 
ài truffatore * e di fanatico' ec* 

Si 
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Si esprime cosi.,, Che rifponde - 
rà egli al primo articolo del fuo 

- interrogatorio ? Il fuo nome , il 
fuo cognome , le fue qualità . . . ♦ 
egli il Conte , la moglie, la Con* 
tejja di Cagliojlro . 

Non ballava dunque al difen- 

- sor della ConteiTa della Motte il 
calunniarmi, e l’ ingiuriarmi? Egli 
mi- attacca ancora nella parte più 
fenlìbile della mia eliltenza . Egli 
cerca di avvilire la mia Sposa # 
Ah ! io avrei potuto perdonare 
ciò che mi era personale. Mala 

mia moglie cosa ha ella 

fatto ! Che ha ella fatto alla Con- 
tesa della Motte ! come mai un 
Uomo che ha un carattere pub- 
blico si fa egli lecito di abusar* 
pe per avvelenare il cuore di una. 
creatura innocente ^ e virtuofa 
che non è sua parte avversa , con- 
tro la quale non vi è alcuna ac- 

cu- 
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rimproverare** se non che la, dis- 
grazia di avere unito la sua sor- 
te alla mia . 

Ciò che vi è di più certo è 
che per lo spazio di sedici Anni 
da che io ho il piacere di edere 
imito alla Gontelfa di Cagliojìra 
coi legami i più legittimi , ella 
non ha fatto un passo che non 
possa essere approvato dalla più 
severa decenza , e la più scrupo- 
losa delicatezza , e che se vi è 
in natura una Donna che la ca- 
luma possa rispettare -, quella è 
certamente la mia Sposa. Quan- 
to alle prove che si pretende di 
essere in diritto di esigere della 
celebrazione del nofìro matrimo- 
nio , io mi obbligo , quando con- 
venga , a renderle pubbliche al- 
lorché avrò ricuperata la liber- 
tà* e i miei fogli . 
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La Coriteflà della Motte ardi- 
sce dire, che uno dei miei ser- 
vitori si vanta di essere ai mio 
servizio da più di cento cinquan* 
ta anni j che qualche volta io as- 
serisco di aver trecento anni ; che 
mi vanto di avere assiftito in Ga- 
lilea alle nozze di Cana, e che 
per imitare la trasformazione mi - 
racolofa dell acqua in vino ho im- 
maginato di fare un uguale tras- 
formazione della Collana ; che io 
fono ora Ebreo Porto ghefe , ora 
Greco , ora Egiziano di Alessan- 
dria , di dove ho portato in Euro- 
pa le fìregonerie , e i Sortilegi j 
che sono uno di quei fanatici 
ascritto alla setta dei Liberi Mu- 


ratori $ che mi vanto posseder 
l’arte di conversare coi morti j 
che assido i Poveri per nulla 4 , 
ma che vendo a caro prezzo l’ lm . 
Mortalità ai Ricchi ; che la mia 

E * so- 


società è compòfta di Visionarj 
di tutti i ranghi ; finalmente so- 
fliene che ho- fané alcune catti- 
ve azioni in certe Corti delfE/z- 
ropa'j alcune delle quali sono al- 
la notizia della Signora Bohmer . 

V-' 

I miei Lettori saranno persigli 
che non posso rispondere parola 
per parola a quello torrente di 
ingiurie, e di assurdità. Io l’ho\ 
già detto j sono (lato allevato co- 
me figlio di genitori criftiani . 
Non. sono mai {lato nè Ebreo , 
•nè Maomettano. Quelle due Re- 
ligioni lasciando sopra quelli che 
Je hanno professate delle impron- 
te indelebili , si pub facilmente 
provare cib. che avanzo, e piut- 
tofto che lasciare i su: queflo pun- 
fo .la minima ombra di dubbio, 
pii sommetterb , quando conven- 
ga , a una verificazione. 

- Io bratterei inoltre che la Con- 



tessa della Motte si degnasse par- 
ticolarizzaré i fatti di cui mi ac* 
c,usa . Dica ella pure francamen- 
te quale $ia it Ricco a cui ho 
venduta^ Y Immortalità . Abbia la 
bontà di citare una sola di quel- 
le cattive azioni che sono a no- 
tizia della Signora Bohmer . 

-\ Se la Contelfa della Motte con- 
tenta di, dirmi delle ingiurie in- 
concludenti , e fare , parlando di 
me delle perfide reticenze , non 
risponde a ima disfida così for- 
male , io le dichiaro ora per fem- 
pre che mi' : contenterò di fare al- 
le sue reticenze , a tutte le fue 
ingiurie patfate, presenti , e fu- 
ture una rispofta laconica ^chia- 
ra , ed f energica^ rispofta che la 
decenza non mi. permette di spie- 
gare f e che, rimetto alla pene- 
trazione del Lettore . 

La. Signora della Motte raccon- 

.E a. . ta 
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ta in seguito della sua Memoria 
l’ iftoria del Magnetismo eserci- 
tato sopra la sua nipote', aggiua- 
* gendovi un infinità di circoftan- 
ze contrarie alla verità , e me- 
scolandovi T iftoria della Collana 
con una inverifimiglianza che non 
ha neppure 1’ accortezza di ma- 
scherare. Ella mette nella bocca 
del Sig. Cardinal di Rohano, Si- 
gnor e di alta nascita, Accademi- 
co , Uomo di Corte , delle frati 
così vili che T ultimo dei Lacchè 
arroffirebbe di aver proferito , 
Sopra una Tavola sono accumu- 
lati gli oggetti i più proprj a 
eccitare il terrore. Spade incro- 
ciate, Naftri di diversi colori f 
Croci di differenti ordini , un Pu- 
gnale , e una Caraffa di acqua 
eftremamente chiara, e per col- 
mo di orrore quefto tetto spet- 
tacolo viene illuminato da un» 

' ‘ ^ ’ infi- 
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infinità di candele . Dopo quefto 
ftrano apparecchio io faccio giu- 
rare alla fronte (fa della Motte di 
conservare il segreto j poi ordi- 
no al Principe di andare a cer- 
care una grande scatola bianca. 
Noi F apriamo, e il Principe dà 
la commiffione alla Conte fTa della 
Motte di vendere , e far vende- 
re per mefczo di suo marito una 
certa quantità di diamanti. Fin 
qui la sua Memoria. 

Bifogna 'che la Conteifa della 
Motte abbia perduto il cervello, 
o“ che abbia una gran fiducia nel- 
la credulità dei suoi Giudici pei" 
sperare di poter cavarli di ogni 
impegno spacciando simili allur- 
dità . Io ho già reso conto nel- 
la mia con r efiìone di tutto ciò 
che è feguito e dell 1 onefH- mo- ^ 
tivo che mi aveva portato a cova- 
piacere il Sig. Cardinale in unà 

E 3 fimi 
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fìmil commedia.. Il Signor Prin- 
cipe di Lujf embargo , e il Sig. di 
Carbonieres potranno atteftare la 
verità di quanto espongo . Segui- 
tiamo la. Memoria y; 

v IL primo o i due di.ÀgoJlo 
il Sig. Cardinale mojlrò alla Si- 
gnora della Motte una Lettera che 
piegò [opra,, e [otto per non la- 
nciarle leggere [e non che quello 
che. era contenuto' nel mezzo*. La 
Sig , della. Motte lejj'e ( ciò me- 
rita . attenzione , ) Io invio per 
mezzo della piccola Contessa . . . • 
e in [e gu ito , un numero di ci[re 
che • la Sig, della Motte non potè 
ben dijìinguere ; quindi ella les- 
se : per v tranquillizzare quelli dis- 
graziati mi dispiacerebbe che elli 
fossero in pena. A quejl a lettura 
il Sig, Cardinal di Rohano e[cla- 
ma: Mi avrebbe ella ingannato!’ 
...... la piccola Contessa ! .... 

‘ \ ma 


Digitized by Googlq 



lOf 

, . ma ciò è imponìbile : Io conofco 
troppo .la Signora di Caglioftro 
u Non vi può ; ejfer qui alcuno 
equivoci) con la ConteJJ'a della Mot- 
te che era prejente a cui avrebbe 
detto „ MLavrefte voi inganna- 
to ? „ • * v 

Sempre delle favole , mai nè 
prove , nè verifimiglianzsf ; cosa 
pretende provare la Conteffa del- 
la Motte con una tale finezza? 
A chi la lettera era ^dirizzata? 
Ella non parla dell 1 Indirizzo . 
Da chi era fcritta ? Dalla mia 
Sposa ? Io ho già detto che ella 
non sà scrivere . Da me ? Io non 
scrivo mai in francese , e affai 
di raro in italiano . Dal Sig. Car- 
dinal di Rohano? Perchè avreb- 


be egli letto alla Conteffa della 
Motte una parte della Lettera , e 
le avrebbe gelosamente nascolto 
il refto ? Perchè quella esclaina- 

E 4 zio- 
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zione leggendo tre , o quattro pa- 
role di -una Lettera scritta da lui 
medefimo ? Qual’ è queft’ inganno 
di cui sospetta la mia Sposa ? 
Perchè, parlando di lei la nomi- 
na ora con familiarità la piccola 
Conteffa , ora con rifpetto,la Si- 
gnora di Cagliojìro ? Ciò che ri- 
sulta dalla Memoria della Con- 
tesa della Motte è che per far- 
mi tutti i dispiaceri poffibili ha 
cercato di implicare la mia Sposa 
in un affare- di cui non ha mai 
avuto la minima cognizione . 

La Conteila della Motte termi- 
na così la sua lunga Diatriba . 

'Rifogna che fappia quejìo Per- 
sonaggio che fe da lungo tempo 
i Tribunali non condannano piu a 
delle pene capitali il fortilegio 
propriamente detto , gli fi e fi Tri- 
bunali fi fono rifervati delle C en- 
fiare allorché il fortilegio è accorti- 

pa - 
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pagliato jla malcfcj , da furti , da 
truffe , e f opratutto allorché fi mol- 
tiplica con degli allievi , o nelle 
Scuole ec. 

Così la Conteffa della . Motte ' 
moftra dispiacere di non effer più 
in quei tempi felici in cui un 
accusa di jortilegio mi avrebbe 
condotto all’ ultimo fupplizio . 
Così la Contella della Motte mi 
rappresenta come un uomo che 
forma degli allievi -in ftregone- 
rìa , e dà loro delie lezioni di 
furto , o di truffa . Quali sono 
dunque gli uomini abbaftanza vi- 
li per venire ad ascoltare le le- 
gioni di un tal maeftro ! La Con- 
teiTa della Motte non potrà cer- 
tamente trovargli nella mia so- 
cietà . Io non credo dover qui. 
citar le persone che mi hanno 
fatto y onore di frequentar la mia 
casa y ma pollo dire cori verità 

E 5 che 
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che non ve ne è uno folo che 
l’uomo il più delicato non si fos- 
se ftimato onorato di conosce re* 1 
Io sono pero persuaso che. la 
Contessa della Motte mi ha fatto 
tutto il male, polli bile , non già. 
per odio contro di me, ma bensì 
coll’ idea di giuftifkarfi .. Qualun— 
que' fi a fiata la sua intenzione , 

- io le perdono ben volentieri; le • 
lacrime amare che mi ha fatto 
spargere in sette meli di prigio- 
nìa. Non penfi già che ciò sia 
una generosità affettata ; Dalla 
carcere ', in cui ella mi ha fìra- 
scinato, invocherò in suo favóre [ 
la- clemenza delle Leggi 5 ìe se, 
allorché la mia innocenza, e quel- ; 
la della mia sposa saranno, rico- • 
nosciute , il più giufto dei. Re . 

. crede dovere qualche rindenniz- 
zamento a uno ftraniero . infelice 
che fi era rifugiato in .'Francia 
' r - •. ' fulla 
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sulla fede della fua Parola Rea- 
le , dell’ Ospitalità , e del diritto 
delle genti ; la sola soddisfazio- 
ne che io dimanderò sarà che 
Sua Maeftà voglia accordare alle 
mie preghiere la grazia , e la li- 
bertà della disgraziata Contessa 
della Motte . 

Quella grazia se io l’ottengo, 
non può offender la ^giuftizia . 

Per quanto colpevole polla effe- 
re la Conte (fa della Motte : ella 
è abbaftanza punita . Ah li può 
credere alla mia dolorofa efpe- 
rienza! non vi è forfè alcun de- 
litto che fei meli di Baciglia non 
pollano efpiare . 

Voi avete letto Giudici , e Cit- 
tadini . Tale è l’uomo che li fe- 
ce conofcere a Strasburgo , a Bor- 
. deaux , a Lione , a- Parigi fotto 
il nome di Conte di Caglìojlro. 

Io ho ferino ciò che deve bada* 

E é re > 
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ie alla legge , alla Giullizia ; ciò 
che deve ballare a ogni altra ien- 
timento fuori che a quello di una „ 
vana curiofità. 

Direte voi che ciò non è ab- 
ballala ? Infilerete voi ancora 
per conofcere più particolarmen- 
te , la Patria , il nome , i moti- 
vi , le entrate di quello Incogni- 
to ? Che vi importa , o France- * 
fi ? La mia Patria è per voi il 
primo luogo del voftro Impero, 
dove io mi fono fottopofto con 
rifpetto alle vo lire leggi; il mio 
nome è quello che ho fatto ono- 
rare fra voi , il mio motivo è 
Dio ; le mie entrate fono unfe- 
greto. Quando per folleva re fin- 
fermo , o per nutrire un indigen- 
te io dimanderò di oliere arames. 
so o nei vollri Corpi di Medi- 
cina , o nelle vollre società di 
beneficeazà, allora voi mi inter- 
ra 
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rogherete . Ma fare in nome di 
Dio tutto il bene che io poflò 
fare , è un diritto che non efigc 
nè nome, nè patria, nè prove, 
nè cauzioni . 

Francesi! Se non siete altro 
che curiofi, leggete pure quei 
Libelli dove la malizia, e la leg- 
gerezza fi sono compiaciute a ver- 
sare sopra F Amico degli Uomi- 
ni tutto T obbrobrio , e il ridi- 
colo . 

Volete voi al contrario efler 
buoni , e giudi ? Non interroga- 
te, aia ascoltate, ed amate quel- 
lo che rispettò sempre i Re , per- 
chè elfi fono nelle mani di Dio • 
i Governi perchè egli gli pro- 
tegge , la Religione perchè egli 
così vuole ; la Legge perchè ne 
è. il fupplemento ; gii Uomini in 
fine, perchè sono come lui i fi- 
gliuoli . 

Tor- 
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Torno a ripeterlo, non inter- 
rogate , ma afcoltate , e amate 
quello che è venuto fra voi per 
far del bene , che fi lafciò at- 
taccare con pazienza., e fi dife- 
se con moderazione . / 


Sottofcritto . Il Conte di Cagliojlro* 

M. TlTON J3E V ILLOBRUN , 
latore . - 

. * ' 

M. Thilorier , Avvocato . 

Brazon, Procuratore . 

' i 
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j&l Parlamento di Parigi indiriz- 
zatiti dal -Conte di Caghojiroli 
- 24 *- Febbrajo 17 . 85 . che può fer- 
vire di fupplementò alla Me* 
moria dijìribuita li 18 . del me- 
* defimo mefe . 


f 


A Le ff c 

-tiro 


andrò Conte di Caglio- 
-Jìro fupplica umilmente in 


nome , e come Marito , e efer- 
citando i diritti di Sera fina Fe - 
liciani Tua fpofa. Egli ha luogo 
di- fperare che il primo Senato 
della Francia non rigetterà la fup- 
plica d’uno ftraniero che diman- 
da la libertà della fua fpòfa fpi- 
rante nelle Carceri della Baftiglia. 

Il Supplicante* e la fua ipofa 
fono itati arrecati in virtù di un 


or- ' 
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ordine del Re e condotti alla 
fliglia li 22. Agodo 1785. EHI 
hanno faputo che pochi giorni 
dopo il loro arredo , la gran Ca- 
mera j in confeguenza della de- 
nunzia fatta da uno dei Signori 
del Parlamento , fi era occupata 
della forte der Prigionieri . 

Il Conte di Cagliojiro la feoti- 
giura di volere , più predo che 
le farà poflibile , prendere in con- 
fiderazione le terribili circo danw 
ze in cui egli fi trova . Il dupli- 
cante non dimanda nulla per fé* 
Condannato alla carcere egli afpeu 
terà nei fèrri il momento , in cui 
la Giu dizia finalmente difingan- 
nata renderà alla fua innocenza 
un luminofo- attediato-. Ma’ la fua 
fpofa non è, nè accufata, nè con- 
dannata alla carcere. Ella non è 
data neppure , per quanto- mi fi 
dice } interrogata , nè chiamata 



TI$ 

in teftimonio; ciò non ottante è 
ritenuta alla Bafliglia da piu di 
lei meli , fenza che il fupplican- 
te abbia giammai potuto ottene- 
re la permilììone di vederla . 

Finché il fupplicante ha potu- 
to credere che i rigori di una lun- 
ga e penofa prigionia non ave- 
vano alterata la falute della fua 
Spola , fi è contentato di geme- 
re • in filenzio fulla fua forte . Ma 
adeffo che non è più poffibile a 
quelli che lo circondano di dilfi- 
mulargli lo fiato di quella Spofa 
infelice , e il pericolo che minac- 
cia i fuoi giorni , il fupplicante 
penetrato dalla più profonda af- ’ 
fiizione fi getta con tutta la fi- 
ducia nel leno dei Magiftrati, e 
li fupplica in nome del Sovrano 
Giudice , di volerli degnare di 
portare ai piedi del Trono i fuoi 
. più rifpettofi reclami . * 
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Il Parlamento non è fola men- 
te il difpenfatore della Giu ftizia 
fuprema del Re . Se per fuo mez- 
zo la volontà del Legislatore lì 
manifefta al Popolo ; per fuo mez- 
zo ancora i gemiti del Popolo deb- 
bono colpire le orecchie del So- 
vrano . lì Applicante dimanda che 
oggi il Parlamento voglia ufare 
in fuo favore del più bello dei 
fuoi diritti , del diritto cioè di 
illuminare P autorità , e allegge- 
rire P oppreffione . 

Il Applicante e la fua fpofa 
fono , è . vero , tutti due fìr artie- 
ri: ma da quando in qua fareb- 
be egli proibito a degli fìranieri 
oppreilì di far rifuonare nei Tri- 
bunali i loro lamenti, i loro ge- 
miti ? V Europa intera ha gli oc- 
chi aperti fui ProcelFo fa molo per 
cui la mia Spofa ed io damo fati 
condotti alla Bajhglia . Le più 

kg- 
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leggere circoftanze divengono l’a- 
liménto della curiofità univerfa- 
le . Il Parlamento" conófce l’in- 
nocenza , non ignora la prigio- 
nìa della Cornetta Caglio ftro. Il 
fupplicante gli denunzia pubbli- 
camente la malattìa' che minac- 
cia i Tuoi giorni . Si latterà ella 
perire fenza che poffa ricevere 1 
foccorfi di un arte benefica efer- 
citata dal fuo Spofo? E fe è vero r 
che quell’ ultimo abbia avuto la 
fortuna di fìrappare mille Fran* 
j cefi dalle braccia della morte , li 
' condannerà egli a lattiar perire 
pochi patti lontano da lui la fu a 
Spofa infelice fenza poter darle 
nè confolazione , nè foccorfo ? 

Il fupplicante ha tentato inu- 
tilmente tutti i mezzi di far co- 
nofcere ai difpenfatori del pote- 
re 1’ orribile fituazione in cui li 
trova. Egli si lusingava che la 
- * Me- 
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Memoria che ha fatta dirtribui- 
re , fon già alcuni giorni , con- 
tenente delle prove fenza repli- - 
ca della fua innocenza , e di quel- 
la della fua fpofa , gli avrebbe 
prodotta almeno la libertà di que- 
IV ultima vana Iperanza ! I voti 
del pubblico fono in fuo favore, 
e intanto la di lui fpofa muore 
alla Ba /Il gl la , fenza che gli lia 
permeilo di ricevere il fuo ulti- 
mo refpiro , o tentare qualche 
mezzo per renderla alla vita. 

La fola riforfa , che refta al 
fupplicante , è nella giuftizia e 
rei 1 a generoiità dei Magi Arati „ 

I lìmiti di tutte le ci reo danze del 
Procedo, eTi poifono attediare l’in- 
\ nocenza della Sig. Cagllojìro . Il 
Supplicante deve egli temere di 
elfere rigettato , allorché non di- 
manda loro altra grazia che quel- 
la di far pervenire la verità fino 
ai piedi del Trono? La 
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La Signora la Tour forella del 
Conte de la Motte ritenuta per 
^parecchi meli alla Bajliglia^ è 
Hata ultimamente metta in liber- 
tà . E* ella forfè più innocente 
della Contetta di Caglìoftro ? o 
piuttofto queft 1 ultima avrebbe ella 
meno diritti alla beneficenza, e 
alla giuftizia del Monarca, per- 
chè è ftranierà , perchè . ella è 
mia Spofa ? Lungi da noi una fi- 
mile idea . I fentimenti che ani- 
mano S. Maelià fono conofciuti 
da tutta 1 ’ Europa , Effi lo fono 
particolarmente dal fupplicante : 
fono elfi efpreffi nelle tre Lette- 
re fcritte in fuo nome nel 1785. 
dal Signor Guarda Sigilli , dal 
Miniftro degli affari ftranieri , 
da quello della guerra • 

Sulla ficurezza della protezio- 
ne Reale, p della prometta ofpi- 
talità il fupplicante era venuto 
; * ad 
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ad abitare la Francia coll’ idea d\ 
•terminarvi la fua carriera . Per- 
feguitato , imprigionato ^ calun- 
niato , egli non ha dii pe rato deL- 
la Giujlizia, perfuafo .cheìi Ma* 
(giftrati Franceji non rigetteranno 
la fupplica di uno Straniero , che 
Lenza lamentarli dell’ errore che 
incatena la fua libertà, limita i 
fuoi dehderj a .quella della fua 
Spofa . 

Si potrebbero mai temere dal- 
la parte della Contelfa di Caglio - 
Jlro dei tentativi , delle foìieci- 
. tazioni , delle lacrime impotenti! 

' Ebbene : le porte delia hajìigiia 
renino chiufe per Lei.. Ma al- 
meno fi lafch al fào difgraziato 
Marito la tri fta fodisfazione di 
predarle dei loccorli , e , le fono 
inutili quella * di - chiuderle gli 
occhi di propria mano. 

Ciò pollo , piaccia alle Came- 

- : re 
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